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Editoriale

di SILVIA
MARINI

ADESSO

O gni volta penso che
sarei potuta essere
io, o mia madre op-

pure mio padre a lottare da
soli in un letto d'ospedale.
E non sembra più così lon-
tano, impossibile ed esage-
rato vedendo le ambulanze
intorno a casa mia, riceven-
do notizie dagli amici, guar-
dardomi semplicemente in-
torno. Niente è più uguale a
prima e non possiamo anda-
re avanti come se niente fos-
se, chiudendo gli occhi e spe-
rando che tutto passi più in
fretta possibile. È il momen-
to, invece, di essere consa-
pevoli, di tenere gli occhi
aperti, di cambiare. Anche se
siamo stanchi e vorremmo
minimizzare, pensando che
sia davvero una montatura,
non possiamo cedere ades-
so. Senza panico e senza esa-
gerazioni, per pensare che
sia solo un brutto sogno ri-
schiamo di ritrovarci in un
incubo. E non possiamo per-
mettercelo.

In giro si dice che c’è un
      “signore” antipatico. Ha
     la testa tonda, i capelli
corti ed ispidi ed un colori-
to quasi paonazzo. Si fa fa-
tica a vederlo. È piccolo,
noioso, antipatico, a volte
letale, e dà fastidio a chiun-
que. Sta sulla bocca di tutti.
Proprio così. Si intrufola tra
le parole, ma non si accon-
tenta. Preferisce andare a
fondo di alcune situazioni.
Si insinua dove può: tra vi-
cini di casa, parenti e amici
cari. E quando questo capi-
ta, il malessere di chi lo in-

In giro si dice che...
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contra si fa più nitido. Non
c’è soluzione. I meno col-
piti si isolano a casa, altri
invece sono costretti ad an-
dare in ospedale. Anche un
mio amico si è dovuto rivol-
gere ad una struttura specia-
lizzata e rimanerci per un
po’ di tempo. Da solo, in un
letto, ma con in mano un
cellulare. Beata tecnologia!
Subito dopo il personale sa-
nitario, era diventato la sua
ancora di salvezza!
Il giorno del mio comple-
anno mi ha telefonato per
farmi gli auguri. E lì è suc-

cesso qualcosa. È stato
come se quel “signore” an-
tipatico si volesse palesare,
volesse farsi conoscere me-
glio.
Che strana sensazione: da
una parte il piacere di sen-
tire un amico, dall’altra la
consapevolezza che quello
che si dice in giro era vero,
concreto, esistente. In giro
si dice anche che per il mo-
mento non intenda prender-
si una pausa e che voglia
continuare a rendersi anco-
ra più antipatico.
Ci riuscira?

di FRANCESCO BRUFANI

* Un sentito ringraziamen-
to giunga, da parte la reda-
zione di Terrenostre, a tut-
to il personale sanitario in
questo particolare periodo
storico. La gestione del
Covid 19, la cura dei pa-
zienti e l’affiancamento in
diverse situazioni ha reso la
Sanità una delle parti più
belle di questo Paese.
Adesso ne siamo tutti più
consapevoli.
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PROGETTO FUOCO il piacere 

di SONIA BALDASSARRI

Calde novità atten-
dono i clienti di
Progetto Fuoco.
L’azienda ha ar-
ricchito la propria

offerta con prodotti innovati-
vi per essere sempre al passo
coi tempi e vicini alle esigen-
ze di chi sceglie di affidarsi al-
l’esperienza di veri professio-
nisti nel settore. Le conoscen-
ze maturate in quasi vent’an-
ni di attività fanno di Proget-
to Fuoco un’impresa leader
nella commercializzazione,
installazione ed assistenza
post vendita di stufe a pellet,
termocamini e caldaie a bio-
massa per il riscaldamento do-
mestico. L’ambizione e le con-
tinue ricerche di mercato han-
no portato, negli anni, Rober-
to Vinti ed il suo staff ad am-
pliare il pacchetto di prodotti
e servizi offerti, inserendo, ad
esempio, pannelli solari e fo-
tovoltaico, e da quest’anno an-
che condizionatori e stufe sen-
za canna fumaria.
La serietà e la qualità del-
l’azienda in un momento de-
licato come quello che stia-
mo vivendo sono, se possibi-
le, ancora più evidenti. Pro-
getto Fuoco si è adeguata
scrupolosamente a tutte le
normative anti Covid 19 per
garantire a dipendenti e
clienti la massima sicurezza.
“Il nostro marchio di fabbrica
è da sempre l’affidabilità –
esordisce Roberto Vinti – chi
sceglie Progetto Fuoco ha la
garanzia di essere seguito da
professionisti, essere
un’azienda leader non signi-
fica solo vendere prodotti di
alta qualità ma anche operare

Incontro con Roberto Vinti

in maniera assolutamente im-
peccabile. Il periodo richiede
adeguamenti particolari e noi
rispondiamo con la nostra se-
rietà. Lavoriamo nella massi-
ma sicurezza, ci siamo muniti
di tute e mascherine per gli in-
terventi all’interno delle case,
i furgoni vengono sanificati ed
usiamo precauzioni, accorgi-
menti, nonché prodotti speci-
fici sia a negozio sia per l’as-
sistenza nelle abitazioni. Il
momento è complicato ma noi
ci siamo con la nostra profes-
sionalità. A causa delle recen-
ti restrizioni la gente è costret-
ta a stare di più in casa e, poi-
ché ci stiamo avviando verso
la stagione fredda, prestiamo
assistenza anche il sabato mat-
tina per ridurre i tempi di at-
tesa”.
Torna anche quest’anno la
tanto apprezzata formula
del Conto Termico 2.0 com-
pleta di Cessione del Credi-
to rivolta a chi vuole cam-
biare la propria stufa. “Il
contributo, che può arrivare ad
un limite massimo del 65%, è
previsto per l’installazione di
stufe, termocamini e caldaie a
biomassa, purché rientrino in
determinati parametri (rendi-
mento, polveri sottili ecc.) e
siano montati in sostituzione
di un vecchio impianto. Pro-
getto Fuoco opera con il Con-
to Termico dal 2017 ed in que-
sti anni il numero di stufe
cambiate è aumentato in ma-
niera esponenziale, il che sta
a significare che il servizio of-
fre ampie garanzie. Accedono
al rimborso le nuove macchi-
ne che rispettano parametri in
materia di emissione di polve-

ri sottili, in questo modo si
presta anche un’attività utile
all’ambiente. Con la Cessio-
ne del Credito abbiamo com-
piuto un altro significativo
passo in avanti, nel senso che
il cliente cede a noi l’incenti-
vo, che gli ha riconosciuto il
GSE (Gestore Servizi Energe-

tici), pagando solo la differenza
tra l’ammontare della spesa ed
il contributo. Il cliente non do-
vrà così aspettare dei mesi per
riprendere i soldi il che, in un
momento come questo con tan-
te incertezze dal punto di vista
economico, potrebbe rivelarsi un
bell’aiuto”.

La garanzia di affidarsi a mani esperte e la 
ogni fase, dal sopralluogo al collaudo finale 
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del calore con stile

Chi sceglie Progetto Fuoco ha
la certezza di essere seguito
passo passo da un team di pro-
fessionisti con la garanzia di
affidarsi a mani esperte ed es-
sere assistiti in ogni fase, dal
sopralluogo al collaudo finale.
“L’assistenza post vendita è il
nostro fiore all’occhiello, senza
per questo trascu-
rare le importanti
fasi iniziali di ap-
proccio con il
cliente. Dall’anno
scorso ci avvalia-
mo della collabo-
razione dell’ing.
Andrea De Barto-
lomeo che cura
tutta la parte ine-
rente le pratiche
da presentare. In
questo modo il
nostro servizio
può dirsi comple-
to, il cliente non

deve fare nulla, se non sceglie-
re Progetto Fuoco e affidarsi
alla nostra competenza”.
Roberto Vinti presenta le
principali novità di que-
st’anno. “La forza dell’azien-
da è la continua ricerca di no-
vità poiché siamo convinti che
in un mercato sempre più
competitivo, riesce ad emer-
gere chi è al passo con i tem-
pi. Da quest’anno installiamo
anche i condizionatori per
l’aria calda e fredda, pure que-
sti, come le stufe, godono del-
l’incentivo del Conto Termi-
co. Abbiamo ampliato il par-
co macchine con una nuova
ditta italiana che offre cinque
anni di garanzia sul prodotto.
Ci teniamo a sottolineare que-
sta novità perché come detto
puntiamo molto sull’assisten-
za e, vendere un prodotto che
dà cinque anni di garanzia, si-
gnifica offrire al cliente mag-
giori protezioni. I prodotti al-
l’avanguardia che stiamo in-
serendo oltre ad essere auto-
pulenti, cioè non necessitano
della pulizia giornaliera, han-

no allungato i
tempi dello
svuotamento
del braciere, la
stufa andrà pu-
lita ogni dieci/
quindici gior-
ni”.
A chi non ha la
possibilità di
montare la
canna fuma-
ria Progetto
Fuoco offre la
possibilità di
installare stu-
fe o camini

senza. “È una novità che sta
riscuotendo un grandissimo
successo, è particolarmente
gradita da chi abita in appar-
tamento, condominio o abita-
zioni in cui non è possibile
fruire del condotto fumario.
Rappresenta una valida solu-
zione per non rinunciare ai
vantaggi di una stufa o cami-
no di qualità per integrare il
riscaldamento del proprio ap-
partamento. La fiamma è ali-

certezza di essere seguiti in
all’assistenza post vendita

mentata dal bioetanolo, un al-
cool identico a quello del vino,
ma ricavato dalla fermentazio-
ne dello zucchero di barbabie-
tole, un combustibile talmen-
te pulito da poter essere bru-
ciato all’interno delle case,
senza necessità di convoglia-
re i suoi fumi all’esterno. È
una valida opzione accessibi-
le a costi modesti, funge da
termosifone ed è anche deco-
rativa”.



ECCELLENZE numero 8 - Novembre 2020

IdeAttivaMente - Natale 2020
Il tocco tecnologico di IdeAttivaMente alla manifestazione

nazionale per l’inaugurazione dell’Anno Scolastico 2020/2021

evolve continuamente, per dare
vita a nuove applicazioni ali-
mentate dall’interazione di tut-
ta la comunità scolastica e dalla
fantasia di ogni suo singolo
componente.
L’installazione è stata progetta-
ta e realizzata con il contributo
di un gruppo di lavoro eteroge-
neo composto da maker con di-
verse competenze: Roberto Ra-
spa, Francesco Repola, Giaco-
mo Piccioni, Luca Berichillo
(Progetto OpenTech) solo per
citare coloro che sono stati in
prima linea. Un supporto è arri-
vato anche da altri amici e col-
laboratori che si sono occupati
della redazione dei testi (Arcan-
gela Andreoli), dell’impagina-
zione e dei bozzetti grafici (Ric-
cardo Raspa) e di altre piccole
attività.
Un’opera che ha rafforzato il le-
game tra IdeAttivaMente e il
mondo Scuola, fatto di collabo-
razioni solide e durature, grazie
alla realizzazione di progetti di-
dattici sempre nuovi e alla pa-
rallela attività di formazione per
docenti. La didattica a distanza
ha reso questo anno ancora più
particolare, ma per noi anche
ricco di soddisfazioni, grazie
alle centinaia di docenti incon-

trati online proprio durante le
ore di formazione dedicate alle
piattaforme per la didattica a di-
stanza (es. GSuite for Educa-
tion).
Nel 2020 IdeAttivaMente ha
continuato la sua opera di cre-
scita professionale anche nel
Gioco. Proprio a novembre è
stata acquisita un’altra certifica-
zione di rilievo. I nostri opera-
tori hanno completato un per-
corso formativo presso il Cen-
tro Studi Erikson, importante
istituzione nazionale in tema di
formazione didattica, acquisen-
do il relativo titolo ufficiale di
GAME TRAINER. Una figura
professionale in grado di pro-
grammare interventi per pro-
muovere e sostenere lo svilup-
po delle principali funzioni ese-
cutive del bambino attraverso il
gioco.
Ancora una volta una ventata di
innovazione per il mondo del
gioco, su cui da sempre IdeAt-
tivaMente crede e investe in
chiave educativa. Una palestra
di abilità capace di rafforzare
aggregazione e socializzazione
all’interno di un sistema di re-
gole definite. Insomma “laddo-
ve non son giochi, non v'è po-
sto per la giovinezza” (S.C.).

Natale si avvicina, vi aspettia-
mo da IdeAttivaMente PLAY
SHOP, il punto vendita dedica-
to al gioco e non solo! Siamo
pronti con una serie di novità
importanti: aperture su appun-
tamento tutti i giorni (fuori dal-
l’orario di negozio) per soddi-
sfare al meglio ogni richiesta e
fare acquisti con calma, a di-
cembre aperto tutti i giorni, ora-
rio continuato dal 19 al 24 di-
cembre, deposito dei regali gra-
tuito presso di noi e successiva
consegna gratis a ridosso delle
festività (dettagli e regolamenti
in negozio). Altre iniziative
sono in arrivo per supportare
tutti voi in questo particolare pe-
riodo di difficoltà.
Seguiteci sui nostri social o
chiamateci al 3703402683!

Riferimenti
www.ideattivamente.it

Tel. 3703402683
Via Los Angeles, 155

S. Maria degli Angeli Assisi
info@ideattivamente.it

Lo staff di IdeAttivaMente insieme al Ministro dell’Istruzione Lucia Azzolina

P
er l’apertura ufficiale
del nuovo anno scola-
stico, è stato scelto
simbolicamente l’Isti-
tuto Comprensivo di

Vo’, il comune in provincia di
Padova, nella zona dei Colli Eu-
ganei, passato alla cronaca come
prima zona rossa d’Italia causata
dall’emergenza Covid. All’inau-
gurazione, avvenuta il 14 set-
tembre con una manifestazione
nazionale presieduta dal Presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella e dal Ministro del-
l’Istruzione Lucia Azzolina, ha
partecipato anche IdeAttiva-
Mente, portando un contributo
concreto del proprio lavoro.
“Conoscevamo già la Scuola di
Vo’ e quando il Dirigente Sco-
lastico Alfonso D’Ambrosio ci
ha chiesto un coinvolgimento
per questa speciale occasione,
abbiamo deciso di contribuire
realizzando la “Parete della Cre-
atività Digitale”, una parete in-
terattiva interamente ideata, pro-
gettata e realizzata nei nostri la-
boratori. Una superficie di 7
metri quadrati collocata in uno
dei corridoi della Scuola, tra-
sformando uno spazio di pas-
saggio in un nuovo ambiente di
apprendimento alla portata di
tutti gli studenti, grazie all’uti-
lizzo della tecnologia del co-
ding.”
La parete prende ispirazione da
alcuni simboli che caratterizza-
no le terre euganee e le comuni-
tà locali presenti, il Monte Loz-
zo, l’agricoltura e le eccellenze
locali, come il vino e l’olio.
Ogni elemento è reso interatti-
vo grazie all’utilizzo di schede
elettroniche, sensori, sintetizza-
tori musicali, barre led program-
mabili e altri dispositivi tecno-
logici.
La parete non è che un esempio
di come la didattica può evol-
vere, aprendosi a nuove espe-
rienze e inglobando il digitale
come strumento di coinvolgi-
mento per alunni e docenti. Un
laboratorio aperto, accessibile e
infinito, che inizia dalla parete,
passa tra i banchi delle aule e si
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Padova, nella zona dei Colli Eu-
ganei, passato alla cronaca come
prima zona rossa d’Italia causata
dall’emergenza Covid. All’inau-
gurazione, avvenuta il 14 set-
tembre con una manifestazione
nazionale presieduta dal Presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella e dal Ministro del-
l’Istruzione Lucia Azzolina, ha
partecipato anche IdeAttiva-
Mente, portando un contributo
concreto del proprio lavoro.
“Conoscevamo già la Scuola di
Vo’ e quando il Dirigente Sco-
lastico Alfonso D’Ambrosio ci
ha chiesto un coinvolgimento
per questa speciale occasione,
abbiamo deciso di contribuire
realizzando la “Parete della Cre-
atività Digitale”, una parete in-
terattiva interamente ideata, pro-
gettata e realizzata nei nostri la-
boratori. Una superficie di 7
metri quadrati collocata in uno
dei corridoi della Scuola, tra-
sformando uno spazio di pas-
saggio in un nuovo ambiente di
apprendimento alla portata di
tutti gli studenti, grazie all’uti-
lizzo della tecnologia del co-
ding.”
La parete prende ispirazione da
alcuni simboli che caratterizza-
no le terre euganee e le comuni-
tà locali presenti, il Monte Loz-
zo, l’agricoltura e le eccellenze
locali, come il vino e l’olio.
Ogni elemento è reso interatti-
vo grazie all’utilizzo di schede
elettroniche, sensori, sintetizza-
tori musicali, barre led program-
mabili e altri dispositivi tecno-
logici.
La parete non è che un esempio
di come la didattica può evol-
vere, aprendosi a nuove espe-
rienze e inglobando il digitale
come strumento di coinvolgi-
mento per alunni e docenti. Un
laboratorio aperto, accessibile e
infinito, che inizia dalla parete,
passa tra i banchi delle aule e si
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In Italia, sotto i Borgia,
per trent'anni hanno
avuto assassinii, guer-
re, terrore e massacri,
ma hanno prodotto

Michelangelo, Leonardo da
Vinci e il Rinascimento. In Sviz-
zera hanno avuto amore frater-
no, cinquecento anni di pace e
democrazia e che cos'hanno
prodotto? Gli orologi a cucù,
notava il personaggio interpre-
tato da Orson Welles nel film
di spionaggio Il terzo uomo
(1949).
C'è poco da ribattere. È inne-
gabile che, tra la nebbiolina
della velatura a calce di Raffa-
ello Sanzio, il candore dei mar-
mi di Michelangelo e l'oro nei
dipinti di Sandro Botticelli, il
nostro Rinascimento sia tinto
anche di profonde sfumature
rosso sangue.
Omicidi politici, delitti effe-
rati motivati da gelosia, bra-
ma di potere e invidia, lette-
rati costretti a soccombere al
veleno, amanti fatti fuori con
crudeli tranelli.
Forse mai come tra il XV e il

A cura di
MARIO CICOGNA

XVI secolo, le morti naturali
furono tanto innaturali, nei
corridoi dei palazzi delle più
potenti e agiate famiglie rina-
scimentali. Colpa dell'ambi-
zione, ma non solo. Bastava
un'offesa, vera o presunta, e
il delitto era servito. Come nel
caso di Michelangelo Merisi
(1571-1610), alias Caravag-
gio. L'artista non era un tipo
pacato: risse, finestre rotte a
sassate, duelli. Turbolento e
incapace di tenersi fuori dai
guai, il famoso pittore affron-
tò diversi processi e persino
il carcere. Ma a nulla potero-
no le intercessioni dei potenti
quando, nel 1606, uccise a
Roma, in Campo Marzio, tal
Ranuccio Tomassoni di Ter-
ni. A scatenare la rissa fu un
fallo nel gioco della pallacor-
da (antenato del tennis moder-
no): volarono schiaffi e poi i
due, rivali di vecchia data,
estrassero le spade. Il pittore
colpito rispose al fendente, fe-
rendo a morte l'avversario.
Segnato dall'odio fu anche il
rapporto fra il cardinale Ippo-

Avvelenamenti e accoltellamenti erano 
SFUMATURE 
Il Rinascimento italiano

lito d'Este e il fratellastro, Giu-
lio II d'Este. I due proprio non
riuscivano ad andare d'accor-
do e quando si trovarono a

corteggiare la stessa donna, An-
gela Borgia, cugina della più
nota Lucrezia, finì male. "I suoi
occhi da soli valgono più di tut-

Michelangelo Merisi, alias Caravaggio

Testo di riferimento Maria Leonarda Leoni - Focus Storia
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all'ordine del giorno
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ROSSO SANGUE

ta la tua persona", pare avesse
detto la ragazza a Ippolito, par-
lando del rivale. Fuori di sé dal-
la rabbia, il cardinale organizzò
un agguato: il 3 novembre 1505,
di ritorno da una gita a Belriguar-
do, Giulio venne accerchiato. I
servi del fratellastro avevano
l'ordine di ucciderlo e di cavar-

gli gli occhi, ma il massimo
che riuscirono a fare fu sfre-
giare il poveretto e fargli per-
dere parzialmente la vista.
Allora come oggi, la gelosia
scatenava i peggiori istinti. Fra
i tanti, uno dei delitti "passio-
nali" più famosi del Rinasci-
mento fu quello che vide pro-

tagonista, nel 1590, il compo-
sitore Carlo Gesualdo, princi-
pe di Venosa. L'uomo trucidò
sua moglie Maria d'Avalos e
il suo amante in camera da let-
to, dopo essersi appostato per
coglierli in flagrante. La leg-
ge era dalla sua: all'epoca ven-
dicare col sangue un'offesa del
genere non era solo legittimo,
ma addirittura obbligatorio.
Anche le donne, comunque,
sapevano essere crudeli. Pren-
diamo il caso di Giovanna II
"la Pazza", regina di Napoli
dal 1414. Voci insistenti soste-
nevano che per chiudere la
bocca ai suoi giovani amanti,
dopo averli "usati" li gettasse,
attraverso una botola segreta,
nelle fauci di un leggendario
coccodrillo, arrivato dall'Afri-
ca e installatosi nei sotterra-
nei del Maschio Angioino.
Leggenda o no, di certo c'è che
il più famoso dei suoi favori-
ti, Giovanni Caracciolo (det-
to Sergianni), fece una brutta
fine. Dopo 16 anni di turbo-
lenti rapporti, quando l'uomo
cominciò a mostrare dispoti-

che manie di grandezza, Gio-
vanna decise di troncare la re-
lazione: la notte del 18 ago-
sto 1432, Sergianni fu pugna-
lato a Castel Capuano da un
gruppo di sicari, mentre la re-
gina ascoltava impassibile
dalla stanza accanto gli ultimi
rantoli del suo ex.

Il ternano Ranuccio Tomassoni venne ucciso in duello
dal Caravaggio per un fallo alla pallacorda

Ritratto del compositore
Gesualdo da Venosa, che nel
1590 trucidò la moglie Maria

d’Avalos e il suo amante
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S
ono trascorsi molti
anni da quando gli
studenti scendevano
dai pulman allo
slargo di S.Pietro e,

alla parte opposta della città, a
Piazza S.Chiara, con una allegria
contagiosa, diretti verso via  S.
Francesco dove si concentrava-
no gli istituti scolastici. Durante
il tragitto ora si sparpagliavano,
ora si raccoglievano come in un
ventaglio, sostando, alcuni, nei
bar dotati di jukebox per ascolta-
re, quale “aperitivo”, gli ultimi
successi di cantanti italiani e stra-
nieri. Suddivisi in ordinate squa-
dre sfilavano invece da via
S.Rufino, a passo di marcia, i
convittori in divisa da parata con
cappello a visiera.
Un accurato ordine era rispetta-
to dalle collegiali dell’Istituto
S.Giuseppe in abito blu e dalle
collegiali dell’Istituto S. Andrea
in abito marrone.
Via S.Francesco si trasformava
in un torrente multicolore che ri-
spettava nell’abbigliamento lo
svolgersi piuttosto regolare del-
le stagioni. I professori si lascia-
vano travolgere dalla animazio-
ne, inclini al dialogo esterno ma
non cedevoli a confidenze. Con

A cura di
FRANCESCO
FRASCARELLI

naturalezza o con tacita riottosi-
tà si entrava nelle rispettive sedi
precedendo il suono della cam-
panella.
Palazzo Bernabei, all’inizio di
via S.Francesco, ospitava la
scuola media. Il pianterreno del-
la citata struttura era occupato da
“maschi e femmine” con netta
separazione all’interno dell’atrio:
una distinzione di sesso mante-
nuta in classe persino negli isti-
tuti superiori. Due stanze erano
destinate al quarto e quinto gin-
nasio.
Le palestre femminili per le me-
die e per gli altri istituti, erano
relegate nei seminterrati. Mentre
giovanetti e giovani esercitava-
no attività ginnica nel piazzale
sottostante Porta Nuova. Al pia-
no superiore del palazzo in que-
stione un pianoforte veniva uti-
lizzato nelle ore pomeridiane dal-
l’illustre fondatore e Maestro del
coro “Cantori di Assisi”, padre
Evangelista Nicolini, incaricato di
preparare il saggio di fine anno
che si teneva presso il teatro del-
la Pro-Civitate Christiana con un
repertorio classico e  popolare.
Distava solo un centinaio di me-
tri Palazzo Vallemani, sede del-
l’Istituto Magistrale  con ingres-

Via S. Francesco, denominata fin dal medioevo via Superba, - ben oltre  
come attivo e vivace polo scolastico entro i limiti di una cronistoria 
ruolo di assistenza ai pellegrini si sostituiva una vocazione basata sulla  

Via SAN FRANCESCO, 
Anni ‘50 - ‘60

so davanti all’ospedale della
Misericordia e contempora-
neamente sede dell’istituto
Tecnico Commerciale e per
Geometri “ Ruggero Bonghi”,
fornito di un ingresso in via
S.Francesco, difronte all’Ora-
torio dei Pellegrini, e di un al-
tro fruibile da piazzetta Ar-
manni in via Metastasio. Uno
stabile  nobilitato anche dalla
presenza dell’Accademia
Properziana del Subasio e va-
lorizzato dalla Biblioteca co-
munale. Palazzo Bartocci,
prospiciente quasi  al portico
del Monte Frumentario e alla
fonte Oliviera, accoglieva con
un decoro di affreschi il Li-
ceo Classico, traslocato per
motivi di restauro e di ripri-
stino in un pregevole edificio
collegato alla stessa fonte Oli-
viera. Si consolidava in que-
sti anni l’amicizia con Vitto-
rio Trancanelli, studente di ta-
lento, confidenziale nella sua
modestia, destinato a una bril-
lante carriera medica, genero-
so e solidale, considerato “vene-
rabile” dalla Chiesa.
Al tempo i veterani organizzava-
no scherzi senza eccedere  nel-
l’odierno bullismo, anche per la

moderazione suggerita dai bidelli.
Comunque fioccavano rapporti e
sospensioni.
Una quiete “anomala” veniva os-
servata durante gli esami affrontati
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le  sue tracce artistiche e  monumentali - questa volta viene sommariamente citata
che riguarda gli anni ’50 e ’60 del secolo scorso (personalmente vissuti). All’antico
crescita culturale delle nuove generazioni
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c’erano una volta le scuole

con inquietudine anche dai “miglio-
ri” come avveniva per i compiti in
classe.  Una “sbuffata” causata da
una stufa difettosa bastava a susci-
tare lo sciopero. Da finestre e fine-

stroni penetravano
squarci di cielo sui ban-
chi dal calamaio “disoc-
cupato”  per la diffusio-
ne della stilografica e
della penna-biro. La lu-
minosità talvolta opaca
e lo sguardo dei profes-
sori dissuadevano dallo
sbirciare verso le ragaz-
ze, difese da un grem-
biule che copriva gon-
ne e minigonne. Luogo
di incontro tra studenti
di varia estrazione si
identificava nella vicina
cartoleria alla base del-
la dimora dei Maestri
Comacini. Quanti fogli
di protocollo smistati
per le prove
scritte! Occa-
sioni di conver-
genza comuni-
taria vanno ri-
scontrate con la
messa celebrata
all’inizio del-
l’anno scolasti-

co, seguita il 30 ottobre
dalla festa degli alberi
che già predisponeva ad
una consapevolezza eco-
logica.

Il carnevale favoriva feste dan-
zanti, occasione anche di approcci
sentimentali e dichiarazioni amo-
rose. Nei primi giorni di scuola,
al termine delle lezioni, suscita-
vano un richiamo i “baracconi”:
così veniva definito il Luna Park.
Il cameratismo favoriva l’allesti-
mento e la presentazione di spet-
tacoli presso il teatro del Convit-
to Nazionale, attori  abili  gli stessi
studenti.  Le attese “gite scolasti-
che” a volte oltrepassavano il ter-
ritorio nazionale e si spingevano
in paesi significativi per storia,
arte, ambiente , evasione rivolta
all’apprendimento  ma non alie-
na da svago.
Quante figure tornano alla memo-
ria e quanti volti! Al punto che si

è resa indiscreta ogni citazione.
E rieccheggiano sogni, progetti,
affetti, illusioni, delusioni, entu-
siasmi... Nelle viscere di una so-
cietà liquida (anche negli anni
considerati) si sviluppavano i ger-
mi di un  rivolgimento che si è
tragicamente imposto nella real-
tà mondiale per colpa di un virus
assassino.  Si tornerà ad una ci-
viltà tradizionale convinta e
orientata a necessari cambiamen-
ti? Oppure si affermerà una mu-
tazione radicale, uno sconvolgi-
mento esistenziale? Dal male può
nascere almeno un barlume di
bene? Studenti ormai adulti o an-
ziani degli anni trascorsi, non era-
vamo noi, del tutto preparati a tali
riflessioni.

Un tratto peculiare
della vita si è svolto
in via S.Francesco,
che ha perduto la
sua identità, anche
se vi permangono
segni di prestigio
culturale: una via
oggi vissuta da una
minoranza di resi-
denti e frequentata
da pellegrini e turi-
sti orientati verso le
spoglie del santo.

2020 - Via S. Francesco Pinacoteca
Comunale, Palazzo Vallemani
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Il PD sarà protagonista del futuro
del Paese e dell'Umbria solo se riacquisirà una

connotazione pienamente riformista

Come gruppo
di maggio-
ranza siete
soddisfatti
dell’operato

dell’Amministrazione
Comunale? - Conside-
rando che in meno di
quattro anni questa Am-
ministrazione ha dovuto
fronteggiare il terremoto
di agosto/settembre 2016,
con tutte le conseguenze
che conosciamo in termi-
ni di flussi turistici, ed
oggi un'emergenza sani-
taria dai risvolti economi-
ci-sociali devastanti, cre-
do possa vantare un bilan-
cio positivo che, tra le al-
tre cose, ha visto la rea-
lizzazione di due forti ele-
menti di innovazione sui
quali il PD ha avuto un
ruolo determinante. In-
nanzitutto ha messo in
campo un'azione politico-
amministrativa rivolta,
per la prima volta dopo
anni, all'intero territorio
comunale e le sue frazio-
ni come dimostrano i nu-
merosi e diffusi interven-
ti di manutenzione e pic-
cole opere pubbliche, così
come ha prestato atten-
zione alle iniziative socio-
culturali proposte. In se-

Di fronte all’attuale situazione il PD di Assisi è al lavoro pronto a fare la sua parte
di SONIA BALDASSARRI

Intervista a Federico Masciolini Capogruppo di maggioranza del Partito Democratico

condo luogo e per la pri-
ma volta in maniera con-
creta, ha messo realmen-
te le politiche turistiche al
centro dell'azione ammi-
nistrativa, non solo stan-
ziando risorse importan-
ti, anche grazie alla corag-
giosa operazione dell'in-
troduzione dell'imposta di
soggiorno, ma mettendo
in cantiere l'elaborazione
di un piano di sviluppo
che, nonostante la pande-

mia, contiamo possa ve-
dere la luce entro la fine
del mandato.
Quali strategie per ri-
lanciare turismo e com-
mercio ad Assisi che
tanto sono stati colpiti
dal Covid 19? - Il desti-
no delle attività commer-
ciali, soprattutto quelle del
centro storico, è inscindi-
bilmente legato ai flussi di
turisti ed escursionisti. La
pandemia pone gli opera-

tori e tutto il sistema di
fronte a sfide inedite che
possono rappresentare
però anche importanti op-
portunità di sviluppo. È
evidente che per risponde-
re alla crisi di breve-me-
dio periodo dei flussi re-
lativi a gruppi organizza-
ti, occorrerà sempre di più
farsi trovare pronti con
un'offerta adeguata ai tu-
risti individuali, famiglie
e giovani. Al consolidato
turismo religioso bisogna
affiancare altri importan-
ti prodotti, a partire da
quelli legati ad attività al-
l'aria aperta, che rappre-
sentano un’importante
opportunità di sviluppo
per Assisi e per tutta l'Um-
bria. Altro fattore fonda-
mentale sarà continuare
nell'opera di rivitalizza-
zione del centro storico, di
cui l'ottima scelta di aver
riportato dentro le mura
l'Università rappresenta
solo un primo passo.
Da Nord a Sud sono
scattate le proteste per
il Dpcm che ha imposto
la chiusura anticipata al
settore della ristorazio-
ne, un provvedimento
che, per la Città di Assi-
si, ha lasciato più di

qualche perplessità, lei
cosa ne pensa? - È evi-
dente che una Città come
Assisi che ha nel turismo
e nel commercio due
comparti fondamentali
per la propria economia
risenta più di altre delle
norme restrittive rispetto
allo spostamento delle
persone. La situazione al-
l'interno della quale il Go-
verno sta prendendo
provvedimenti è compli-
catissima e, anche se su
questa specifica norma
come su altri provvedi-
menti le perplessità sono
anche le mie, occorre
stringersi attorno a tutte le
Istituzioni con l'obiettivo
di tutelare al massimo il
principio costituzionale
della salute.
L’Umbria ha una delle
più alte percentuali in
Italia di ricoveri in tera-
pia intensiva, rispetto ai
posti a disposizione,
come mai sta accaden-
do ciò? - Nel momento in
cui parlo la nostra Regio-
ne vive un momento dif-
ficilissimo con numeri
che destano grande pre-
occupazione. Ho apprez-
zato da questo punto di vi-
sta l'appello e la disponi-
bilità alla collaborazione
che in questi giorni le for-
ze di minoranza in Con-
siglio regionale, con il
PD in testa, hanno rivol-
to al governo regionale.
Di ciò che non ha funzio-
nato, perché è evidente
che qualcosa non abbia
funzionato, ci sarà modo
di parlare quando tutti in-
sieme avremo superato
questo brutto periodo tu-

Federico
Masciolini
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Il PD sarà protagonista del futuro
del Paese e dell'Umbria solo se riacquisirà una

connotazione pienamente riformista

Come gruppo
di maggio-
ranza siete
soddisfatti
dell’operato

dell’Amministrazione
Comunale? - Conside-
rando che in meno di
quattro anni questa Am-
ministrazione ha dovuto
fronteggiare il terremoto
di agosto/settembre 2016,
con tutte le conseguenze
che conosciamo in termi-
ni di flussi turistici, ed
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ni come dimostrano i nu-
merosi e diffusi interven-
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cole opere pubbliche, così
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culturali proposte. In se-

Di fronte all’attuale situazione il PD di Assisi è al lavoro pronto a fare la sua parte
di SONIA BALDASSARRI

Intervista a Federico Masciolini Capogruppo di maggioranza del Partito Democratico

condo luogo e per la pri-
ma volta in maniera con-
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ti, anche grazie alla corag-
giosa operazione dell'in-
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mia, contiamo possa ve-
dere la luce entro la fine
del mandato.
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no delle attività commer-
ciali, soprattutto quelle del
centro storico, è inscindi-
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T
he Eco-
nomy of
Francesco
ha come
protagoni-

sti giovani economisti
e imprenditori di tutto
il mondo, si terrà dal 19 al 21 novembre in diretta streaming sul portale
francescoeconomy.org. Confermata, in chiusura della tre giorni, la partecipazione
“virtuale” di Papa Francesco.
L’iniziativa si è sviluppata a seguito dell’invito che il Santo Padre ha inviato il primo
maggio 2019, in occasione della festa di San Giuseppe Lavoratore, a economisti,
studenti, imprenditori ed imprenditrici under 35. Papa Francesco, infatti, intende
avviare, con i giovani e un gruppo qualificato di esperti, un processo di cambiamen-
to globale affinché l’economia di oggi e di domani sia più giusta, fraterna inclusiva
e sostenibile, senza lasciare nessuno indietro. L’appuntamento era previsto dal 26 al
28 marzo 2020 in presenza ad Assisi, ma a seguito dell’emergenza Covid è stato
posticipato dal 19 al 21 novembre in diretta streaming. Il successivo incontro, in
presenza, si terrà sempre nella città di San Francesco ed è previsto in autunno 2021,
quando le condizioni sanitarie permetteranno di assicurare la partecipazione di tutti.
L’organizzazione dell’evento The Economy of Francesco, in versione online, con-
sentirà a tutti i giovani iscritti (2000 da 120 Paesi) di partecipare all’incontro nelle
medesime condizioni, di condividere l’esperienza vissuta, il lavoro, le proposte, e le
riflessioni maturate in questi mesi. Il programma dell’evento digitale sarà innovati-
vo, partecipativo, globale.
Assisi ospiterà la “regia” dell’evento e i collegamenti in diretta dai luoghi storici
francescani: Basilica di San Francesco d’Assisi, Chiesa di San Damiano, Santuario
di Rivotorto, Basilica Santa Chiara, Santuario della Spogliazione, Palazzo Monte
Frumentario. Spazio a conferenze con i giovani economisti e imprenditori in dialo-
go con figure di fama internazionale per discutere i temi, le proposte, le prospettive
di The Economy of Francesco. Ci saranno anche momenti di meditazione e rifles-
sione.
I 12 villaggi tematici, trasformati in sessioni di lavoro online che i giovani hanno
portato avanti in questi mesi sono: lavoro e cura; management e dono; finanza e
umanità; agricoltura e giustizia; energia e povertà; profitto e vocazione; policies for
happiness; CO2 della disuguaglianza; business e pace; Economia è donna; imprese
in transizione; vita e stili di vita. Previste conferenze con relatori di fama internazio-
nale, tra cui il premio Nobel Muhammad Yunus e ancora, tra gli altri, economisti ed
esperti quali Kate Raworth, Jeffrey Sachs, Vandana Shiva, Stefano Zamagni, Mauro
Magatti, Juan Camilo Cardenas, Jennifer Nedelsky, Sr. Cécile Renouard oltre a nu-
merosi imprenditori di consolidata esperienza e capacità. Tutti i relatori saranno
disponibili ad ascoltare i giovani anche con colloqui personali oltre che in sessioni
interattive di gruppi circoscritti di partecipanti.

Materiale multimediale, programma, informazioni e discorsi integrali sono
disponibili a questo link: https://goo.gl/kkt14Q

telando al massimo la salu-
te dei cittadini umbri.
Ha un’idea di come il PD
possa riconquistare la Re-
gione Umbria? - La rispo-
sta è proprio nell'identità
del nostro Partito: il PD
potrà essere protagonista
del futuro del Paese e del-
l'Umbria solo se riacquisi-
rà una connotazione piena-
mente riformista. Un Parti-
to liberale in tema di diritti
civili, socialista liberale in
economia, garantista in
tema di giustizia. Un Parti-
to che non si piega al popu-
lismo degli avversari sovra-
nisti e a quello di qualche
temporaneo alleato, ma in
grado di mettere in campo
un progetto serio per le pro-
prie comunità nella consa-
pevolezza che la comples-
sità non si affronta con slo-
gan, improvvisazione ed
emotività, ma con la defi-
nizione di obiettivi chiari e,
non lo dimentichiamo, con
l'implementazione delle
azioni necessarie per rag-
giungerli. In buona sostan-
za riportando la politica ad
essere veramente “arte di
governo”.
Che tipo di futuro vede
per la Città di Assisi? -
Assisi è una Città forte ed
anche questa volta riuscirà
a risollevarsi dalla difficile
prova a cui è sottoposta.
Occorrerà probabilmente
ripensare alcuni aspetti del-
la nostra vita sociale e della
nostra economia. Occorre-
rà mettere in campo strate-
gie di rilancio in stretta si-
nergia con operatori econo-
mici, terzo settore, famiglie
religiose. Occorreranno, an-
che ad Assisi, “progetto ed
arte di governo”. Il PD di
Assisi è al lavoro per esse-
re pronto a fare la sua parte.

THE ECONOMY OF FRANCESCO
Dal 19 al 21 novembre OnLine

Papa Francesco e i giovani da tutto
il mondo per l’economia di domani
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Padre Mauro Gambetti è Cardinale
La gioia della fraternità

P
adre Mauro Gambet-
ti, custode del Sacro
Convento di Assisi, è
cardinale. Il Papa lo
ha annunciato a sor-

presa all’Angelus di domenica
25 ottobre riguardante la nomi-
na di tredici nuovi cardinali che
verranno ufficialmente nomina-
ti nel nuovo concistorio del 28
novembre, alla vigilia della pri-
ma domenica di avvento. Al suo
posto arriva Fra Marco Moro-
ni. Padre Marco è della Provin-
cia Italiana di S.Antonio di Pa-
dova, era stato già designato
alla guida del Sacro Convento
e il passaggio di consegne era
previsto per il prossimo febbra-
io, alla scadenza del mandato
dello stesso padre Gambetti.
L’avvicendamento sarà ora an-
ticipato con la nomina di Papa
Francesco.
In una nota del Sacro Convento
riportiamo: “Scherzi da Papa”.
Sono state queste le prime pa-
role pronunciate dal neo Cardi-
nale eletto p. Mauro Gambetti a
pochi minuti dall’annuncio della sua nomina da parte
di Papa Francesco. “Accolgo con riconoscenza e gioia
questa notizia in spirito di obbedienza alla Chiesa e di
servizio all’umanità in un tempo così difficile per tutti
noi. Affido a San Francesco il mio cammino e faccio
mie le sue parole di fratellanza. Un dono che condivi-
derò con tutti i figli di Dio in un percorso di amore e
compassione verso il prossimo nostro fratello”.
La nomina di p. Mauro Gambetti riceve la gioia di
Mons. Domenico Sorrentino Vescovo di Assisi - No-
cera Umbra e Gualdo Tadino: “La nostra diocesi rin-
grazia il Santo Padre per il segno di attenzione, di
stima e di affetto che riceve per la creazione di p.
Mauro Gambetti cardinale di Santa Romana Chie-
sa. È bello che un figlio di Francesco di Assisi,
attualmente custode del Sacro Convento, e dun-
que al cuore della vita francescana mondiale, sia
chiamato a svolgere accanto al Santo Padre quel
ruolo di consiglio e di assistenza che compete al
collegio cardinalizio nel governo della Chiesa uni-
versale.  L’esperienza pastorale in questa Chiesa
di p. Mauro, che diede i natali al Poverello, in qua-
lunque servizio il Santo Padre vorrà dargli, siano
per lui di aiuto, conforto e ispirazione. La nostra
preghiera per lui è assicurata. Caro “neo-cardi-

nale” Mauro, ti vogliamo bene.
Un abbraccio speciale da parte
del tuo Vescovo Domenico”.
Il sindaco Stefania Proietti:
“Esprimo grandissima gioia e
commozione per la nomina di
Padre Mauro ad un ruolo così
importante per la Chiesa univer-
sale. Dobbiamo a lui tanti mo-
menti che hanno portato Assisi
all’attenzione del mondo intero
come città-messaggio del ponti-
ficato di Papa Francesco. Ma
non posso dimenticare l’attenzio-
ne fraterna alla Città e alla sua
comunità, anche in momenti

molto particolari e difficili come questi mesi in cui il
Covid non ha risparmiato nemmeno i religiosi. Sono
certa che nel suo cuore e nelle sue azioni non si di-
menticherà mai Assisi, che continua ad essere sua città
e sua famiglia”.
Anche la redazione di Terrenostre si congratula per
l’importante riconoscimento di Papa Francesco a Pa-
dre Mauro che, con il suo stile umile e tenace, ha ser-
vito con efficacia l’Ordine Francescano e la Chiesa
Cattolica. Buon Cammino Padre Mauro. Buon Cam-
mino anche a Fra Marco Moroni nuovo Custode del
Sacro Convento.

Nuovo Custode del Sacro Convento è Fra MARCO MORONI. Il passaggio di consegne era
previsto per il prossimo febbraio, alla scadenza del mandato dello stesso padre

Gambetti. L’avvicendamento sarà ora anticipato con la nomina di Papa Francesco
di FRANCESCO BRUFANI

I l Codice della Strada all’art. 201
comma 1 stabilisce che il verba-
le di violazione delle norme det-

tate dal c.d.s. deve essere notificato
all’effettivo trasgressore entro novan-
ta giorni dall’accertamento. Quando
la violazione non può essere imme-
diatamente contestata (ad esempio
quando il veicolo non può essere rag-
giunto perché lanciato ad eccessiva
velocità; quando si  attraversa un in-
crocio ignorando il rosso semaforico;
quando gli organi di Polizia accerta-
no la violazione in assenza del tra-
sgressore e del proprietario del vei-
colo; quando l’accertamento della vio-
lazione del codice della strada avvie-
ne attraverso apparecchiature e dispo-
sitivi come Telelaser o Tutor) il ver-
bale con gli estremi precisi e detta-
gliati della violazione e con la indica-
zione dei motivi che hanno reso im-
possibile la contestazione immediata
deve, entro novanta giorni dall'accer-
tamento, essere notificato all'effetti-
vo trasgressore.
Il giorno iniziale per la decorrenza del
termine deve essere individuato in
quello della commessa violazione. Per
cui il verbale per essere valido deve
essere notificato all'effettivo trasgres-
sore entro novanta giorni dalla com-
messa violazione.
Tuttavia, se solo successivamente alla
commissione della violazione viene
individuato l'effettivo trasgressore
oppure il proprietario del veicolo, il
termine previsto per la notifica del
verbale sarà stato sempre di novanta
giorni ma dal giorno della effettiva
identificazione.
Pertanto se la notificazione è stata ef-
fettuata oltre il termine previsto dalla
legge, il verbale di contestazione può
essere impugnato con ricorso al Pre-
fetto entro 60 giorni dalla notifica
oppure ricorso dinanzi al Giudice di
Pace entro 30 giorni dalla notifica,
chiedendone l'annullamento per vio-
lazione delle norme sulla tempestivi-
tà della notifica.

Avv. Giulia Stangoni

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti &

Chiara Pettirossi  - 075.8010388
Via Olaf Palme, 38 - Bastia U.

Termine per la notifica
delle violazioni del
Codice della Strada:
quando impugnare il

verbale

Fra Marco Moroni

Foto di Mauro Berti
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L'arte “ruggine” di Cavalli e Cavalieri e
l'Art Monsters in diciotto sguardi

La personale di Peppoloni al Baccanale è terminata il 23 ottobre, mentre la
collettiva al Palazzo della Penna si è chiusa l'8 novembre

di GIORGIO CROCE

Riaperture espositive dopo il lockdown: mostre in Assisi e  Perugia
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La mia storia è fatta di sassi
del Chiona, fiori del Subasio
e ferri etruschi; mi piace fare

opere che raccontino questa storia
con i segni del tempo passato come
fossero reperti o relitti marini...
Questo è il pensiero di Luca Pep-
poloni artista che ha esposto in una
personale al Baccanale di Assisi ter-
minata il 23 ottobre scorso. La po-
etica di Peppoloni lambisce sicu-
ramente l'arte della memoria e del-
la tradizione, ma si pone in un'este-
tica del presente e si proietta con
uno sguardo al futuro. Le sculture
esposte nella mostra intitolata “Ca-
valli e Cavalieri” sono realizzate
col  ferro “impreziosito” dalla rug-
gine e lasciato del colore naturale;
talvolta, invece,  trattato coi colori
creando così un effetto/smalto si-
mile alla ceramica lucida. Nono-
stante il titolo, oltre ai cavalli dal-
l'aria metafisica ed ai cavalieri lon-
gilinei o di memoria cubista , ci
sono, invero, fiori, animali di di-
verse specie e simboli patafisici.
Queste opere, antiche e moderne
allo stesso tempo risaltano, alla
grande, sullo sfondo delle storiche
pietre che formano le pareti del
Baccanale.

La quinta edizione di Art Mon-
sters – Contaminazioni alie-
ne nell'Umbria contempora-

nea, curata da Matteo Pacini e al-
lestita su due piani del Palazzo della
Penna di Perugia, si è conclusa la

prima settimana di novembre. Una
mostra intrigante per la selezione
delle opere presentate che indica-
no percorsi artistici eterogenei e di
forte impatto. Tutti artisti che han-
no avuto a che fare col nostro terri-
torio, per nascita, adozione o fre-
quentazioni, e che hanno parteci-
pato a rendere interessante il dibat-
tito artistico-culturale della nostra
regione. La prima opera che acco-
glieva il visitatore era l'installazio-
ne di Fabio Viale: un ampio cielo
trasparente con decine di aeropla-
ni di carta tipo quelli che creano i
bimbi per giocare. Wolfang
Alexander Kossut,  artista decedu-
to nel 2009, era presente con La
tentazione di Adamo scultura in re-
sina, alta circa 2 metri e mezzo,
dove un possente Adamo è fuso con
una Eva in fieri. Se Virginia Ryan
presentava dei pannelli colmi di fi-

gure in bianco e nero di
persone del Sudafrica,
Mario Consiglio ha mes-
so in mostra otto opere
ovali di vernice lucida e
lycra su legno e una scul-
tura equina assemblata
con  materiale di recupe-
ro. Humans è il titolo di
una decina di sculture in
pane, create da Matteo
Lucca, raffiguranti delle persone a
grandezza naturale. Grazie ad un
sapiente gioco di luci, un'atmosfe-
ra particolare avvolgeva l'installa-
zione di Francesca De Mai, com-
posta da alcuni lupi lignei intorno
ad un desco, intitolata appunto
Lupus in tabula. Alessandro Koko-
cinski, artista deceduto nel 2017,

Installazione di Francesca De Mai

era rappresentato dai suoi lavori
scultorei raffiguranti volti, con
espressioni da satiro, e figure uma-
ne, compreso un Cristo crocifisso,
con maschere di Pulcinella. Un-
dressed era l'installazione di Da-
vid Pompili, formata da tre pan-
nelli, tecnica mista su cartone, ca-
dauno di 3 metri x 1, raffiguranti
dei nudi, inseriti in altrettante nic-
chie. Luca Centola e Giuseppe Ba-
rilaro esponevano opere, create a
quattro mani, in bianco e nero, in-
terventate con elementi di un ros-
so acceso. Gli altri artisti in mo-
stra, per motivi di spazio non rie-
sco scrivere delle loro opere, era-
no: Cardinali, Carotti, Cialfi, Fi-
lippi, Fumo Fratteggiani, Moore,
Palandri, Poggioni. Questa edizio-
ne di Art Monsters è sicuramente
un omaggio all'incontro, quindi
alla “contaminazione” artistica, tra
Burri e Beuys avvenuta alla Roc-
ca Paolina nel 1980 che ha pro-
dotto le famose sei lavagne espo-
ste al Museo Civico del Palazzo
della Penna.

Opere di Matteo Lucca

Opere di Luca Peppoloni



L'arte “ruggine” di Cavalli e Cavalieri e
l'Art Monsters in diciotto sguardi

La personale di Peppoloni al Baccanale è terminata il 23 ottobre, mentre la
collettiva al Palazzo della Penna si è chiusa l'8 novembre

di GIORGIO CROCE

Riaperture espositive dopo il lockdown: mostre in Assisi e  Perugia
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APPEMMUNI
L

a recrudescenza
  del virus non solo
  ha costretto Basi-
   lio e la moglie a
  lasciare in fretta

e furia l’albergo di Marot-
ta, ma ha dissuaso il mio in-
formatore dall’accostare
con la consueta assiduità
l’orecchio alla porta di casa
loro. “No, pe’ ditte le cose
com’enno, l’orecchio ce
l’accosto,” ha onestamen-
te confessato, “ce l’appic-
ceco pure, solo che da
quando quilli hon saputo
che ‘n parente loro s’è pre-
so ‘l Covidde e ‘n quattr’e
quattr’otto, alé, terra pe’ i
cece, se so’ ‘nfilate le ma-
scherine e, secondo me, n’
se le levon mammanco pe’
magna’! Mo va ‘n po’ a
capi’ de che discorrono,
bububù bububù, da fora
solo testo se sente, bububù
bububù, paion du’ piccio-
ne in calore”. Sicché di
nuovo a corto di argomen-
ti, per l’attuale edizione di
Terre Nostre avevo deciso
di riaffidarmi alla storia
degli Indiani d’America,
soprattutto dopo che in tiv-
vù era passato “Rullo di
Tamburi”, ennesima mani-
polazione cinematografica
di una verità evidentemen-
te scomoda da raccontare.
E dire che Delmer Daves,
già regista de “L’amante
indiana”, primo esempio di

cosa?” chiedo io. “Su
certe parole che dice-
vono a la televisione
e che a esse onesti tut-
te n’ l’ho capite bene
manch’io …una era
cappannuni …pap-
pammuni …’na paro-
la accussì”.
A quel punto credo
che la mia espressio-
ne sia stata uguale
spiccicata  a quella di
don Abbondio quando
s’imbatté nel nome di
Carneade. Poi è scoc-
cata la scintilla. “App
immuni, forse?”.
“Estola, proprio testa

…appemmuni! Che robba
è?”. “Un sistema per limi-
tare la diffusione del Covid.
Se vuoi…”. “Uh, quella be-
stiaccia! N’ la vojo senti
manco a nomina’ …po’
c’era ‘n’altra parola ma te-
sta l’ho capita subbeto,
nocdaun, quanno che ‘l bo-
xiere va lungo steso sul rin-
ghe e n’ se rialza mamman-
co se l’arbetro conta fin’a
cento”. Altra scintilla.
“Non sarà per caso
lockdown?”. “E io ch’avrìa
ditto? Nocdaun! L’avrò dit-
to male ma la sostanza è
quella …e po’ ‘n’altra pa-
rola che quella, diobono, n’
tocca ave’ studiato pe’ ca-
pilla, ’l ricovero a fondo.
Giorgino diceva fand ma se
vede che c’eva ‘na molica
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western filo indiano, e
futuro regista di “Quel
treno per Yuma”, film
dove i risvolti psicolo-
gici sottolineano con
maestria il confronto-
scontro tra giustizia e
sopruso, aveva le car-
te in regola per conci-
liare il rispetto della
realtà con il gusto del-
l’epica. Invece no, sul-
l’onda del successo
conseguito proprio
quell’anno con “I Gla-
diatori”, polpettone
hollywoodiano dai
contenuti pseudo-reli-
giosi, Daves fa appa-
rire i Modoc un popolo de-
dito a razzie e massacri a
danno dei coloni bianchi;
e il loro capo Kintpuash, ri-
battezzato Capitan Jack dai
coloni stessi, un megalo-
mane, un guerrafondaio,
infido al punto da assassi-
nare a tradimento il gene-
rale statunitense venuto a
trattare con lui.
La storia, al contrario, de-
scrive i Modoc “...indiani
miti come il clima in cui vi-
vevano...”   e Kintpuash un
capo disposto al dialogo al
punto da affermare, “…ho
sempre detto ai bianchi che
se volevano una casa per
vivere qui potevano aver-
la…”  . Dialogo da lui in-
terrotto quando, offeso dal
rifiuto di restituirgli la ter-

ra dalla quale era stato cac-
ciato, approfitta di un in-
contro finalizzato se non
alla pace, come minimo a
una tregua, per sparare al
generale Canby e uccider-
lo. Avevo già preso carta e
penna per entrare nei det-
tagli di quell’uccisione che,
ingiustificata quanto si
vuole, risultava tirata per i
capelli dall’ottusa intransi-
genza della controparte,
quando ecco piombarmi in
casa l’informatore con no-
tizie fresche su Basilio e
consorte. “Lettigheno,” mi
dice, E alla mia richiesta di
tradurre in un italiano
quanto meno passabile let-
tigheno, “Questioneno” ri-
sponde, “n’ se trovon d’ac-
cordo ‘nsomma!”. “Su che

Capt. Jack - Leader della tribu
dei Modoc

de raffreddore, lu’ sicuro
voleva di’ fondo, d’altron-
de co’ tutte ‘st’alluvioni che
c’enno state su al nord, te
pare che qualche ricovero
p’anziane n’ ce giva a fon-
do? Allora, t’ho acconten-
tato sì o no?”.
Lo confesso, mi sono a lun-

go chiesto quale aspetto
privilegiare nella stesura
del presente articolo, se
quello autorevole della sto-
riografia americana o quel-
lo grottesco dell’anglofo-
nia paesana. Alla fine ho
scelto un compromesso fra
le due opzioni, più che mai
convinto, come scrisse Le-
nin, che è attraverso gli ine-
vitabili compromessi che si
resta fedeli a un principio.

     Cfr. “Seppellite il mio cuore a
Wounded Knee”, Mondadori Edi-
tore 1972, pp. 248
     Ibid. pp. 249

Dai Promessi Sposi:
“Carneade! Chi era

costui?”

 1

1

2



APPEMMUNI
L

a recrudescenza
  del virus non solo
  ha costretto Basi-
   lio e la moglie a
  lasciare in fretta

e furia l’albergo di Marot-
ta, ma ha dissuaso il mio in-
formatore dall’accostare
con la consueta assiduità
l’orecchio alla porta di casa
loro. “No, pe’ ditte le cose
com’enno, l’orecchio ce
l’accosto,” ha onestamen-
te confessato, “ce l’appic-
ceco pure, solo che da
quando quilli hon saputo
che ‘n parente loro s’è pre-
so ‘l Covidde e ‘n quattr’e
quattr’otto, alé, terra pe’ i
cece, se so’ ‘nfilate le ma-
scherine e, secondo me, n’
se le levon mammanco pe’
magna’! Mo va ‘n po’ a
capi’ de che discorrono,
bububù bububù, da fora
solo testo se sente, bububù
bububù, paion du’ piccio-
ne in calore”. Sicché di
nuovo a corto di argomen-
ti, per l’attuale edizione di
Terre Nostre avevo deciso
di riaffidarmi alla storia
degli Indiani d’America,
soprattutto dopo che in tiv-
vù era passato “Rullo di
Tamburi”, ennesima mani-
polazione cinematografica
di una verità evidentemen-
te scomoda da raccontare.
E dire che Delmer Daves,
già regista de “L’amante
indiana”, primo esempio di

cosa?” chiedo io. “Su
certe parole che dice-
vono a la televisione
e che a esse onesti tut-
te n’ l’ho capite bene
manch’io …una era
cappannuni …pap-
pammuni …’na paro-
la accussì”.
A quel punto credo
che la mia espressio-
ne sia stata uguale
spiccicata  a quella di
don Abbondio quando
s’imbatté nel nome di
Carneade. Poi è scoc-
cata la scintilla. “App
immuni, forse?”.
“Estola, proprio testa

…appemmuni! Che robba
è?”. “Un sistema per limi-
tare la diffusione del Covid.
Se vuoi…”. “Uh, quella be-
stiaccia! N’ la vojo senti
manco a nomina’ …po’
c’era ‘n’altra parola ma te-
sta l’ho capita subbeto,
nocdaun, quanno che ‘l bo-
xiere va lungo steso sul rin-
ghe e n’ se rialza mamman-
co se l’arbetro conta fin’a
cento”. Altra scintilla.
“Non sarà per caso
lockdown?”. “E io ch’avrìa
ditto? Nocdaun! L’avrò dit-
to male ma la sostanza è
quella …e po’ ‘n’altra pa-
rola che quella, diobono, n’
tocca ave’ studiato pe’ ca-
pilla, ’l ricovero a fondo.
Giorgino diceva fand ma se
vede che c’eva ‘na molica

HISTORY numero 8 - NOVEMBRE 2020

western filo indiano, e
futuro regista di “Quel
treno per Yuma”, film
dove i risvolti psicolo-
gici sottolineano con
maestria il confronto-
scontro tra giustizia e
sopruso, aveva le car-
te in regola per conci-
liare il rispetto della
realtà con il gusto del-
l’epica. Invece no, sul-
l’onda del successo
conseguito proprio
quell’anno con “I Gla-
diatori”, polpettone
hollywoodiano dai
contenuti pseudo-reli-
giosi, Daves fa appa-
rire i Modoc un popolo de-
dito a razzie e massacri a
danno dei coloni bianchi;
e il loro capo Kintpuash, ri-
battezzato Capitan Jack dai
coloni stessi, un megalo-
mane, un guerrafondaio,
infido al punto da assassi-
nare a tradimento il gene-
rale statunitense venuto a
trattare con lui.
La storia, al contrario, de-
scrive i Modoc “...indiani
miti come il clima in cui vi-
vevano...”   e Kintpuash un
capo disposto al dialogo al
punto da affermare, “…ho
sempre detto ai bianchi che
se volevano una casa per
vivere qui potevano aver-
la…”  . Dialogo da lui in-
terrotto quando, offeso dal
rifiuto di restituirgli la ter-

ra dalla quale era stato cac-
ciato, approfitta di un in-
contro finalizzato se non
alla pace, come minimo a
una tregua, per sparare al
generale Canby e uccider-
lo. Avevo già preso carta e
penna per entrare nei det-
tagli di quell’uccisione che,
ingiustificata quanto si
vuole, risultava tirata per i
capelli dall’ottusa intransi-
genza della controparte,
quando ecco piombarmi in
casa l’informatore con no-
tizie fresche su Basilio e
consorte. “Lettigheno,” mi
dice, E alla mia richiesta di
tradurre in un italiano
quanto meno passabile let-
tigheno, “Questioneno” ri-
sponde, “n’ se trovon d’ac-
cordo ‘nsomma!”. “Su che

Capt. Jack - Leader della tribu
dei Modoc

de raffreddore, lu’ sicuro
voleva di’ fondo, d’altron-
de co’ tutte ‘st’alluvioni che
c’enno state su al nord, te
pare che qualche ricovero
p’anziane n’ ce giva a fon-
do? Allora, t’ho acconten-
tato sì o no?”.
Lo confesso, mi sono a lun-

go chiesto quale aspetto
privilegiare nella stesura
del presente articolo, se
quello autorevole della sto-
riografia americana o quel-
lo grottesco dell’anglofo-
nia paesana. Alla fine ho
scelto un compromesso fra
le due opzioni, più che mai
convinto, come scrisse Le-
nin, che è attraverso gli ine-
vitabili compromessi che si
resta fedeli a un principio.

     Cfr. “Seppellite il mio cuore a
Wounded Knee”, Mondadori Edi-
tore 1972, pp. 248
     Ibid. pp. 249

Dai Promessi Sposi:
“Carneade! Chi era

costui?”

 1

1

2



di FRANCO PROIETTI

• Il Prof. Giovanni Peroni, Presidente del Corso di Laurea di
Economia del Turismo viene insignito del riconoscimento per
aver costituito il centro di studi superiori (CST). Direttore è
stata nominata la dott.ssa Cleofe Maria Cristina Guardigli.
• Assisi ospita il Capitolo di Investitura dei nuovi cavalie-
ri e dame (in tutto 20), dell’Ordine Militare et Hospeda-
liero di S. Lazzaro di Gerusalemme che appartiene alla
grande famiglia degli Ordini Monastici Cavallereschi ed
è uno dei più antichi.
• L’iniziativa “Una pietra per la rinascita del Serafico”,
reso inagibile dal terremoto del ’97, viene lanciata dai re-
sponsabili della struttura del presidente Guido Iacono  che
accoglie giovani con gravi handicap.
• L’angelano prof. Massimo Carloni è protagonista alla
trasmissione a quiz condotta da Gerry Scotti “Passaparo-
la” su Canale 5. Vince infatti nella prima fase 10 milioni.
• Si discute su un nuovo saio per i francescani.  La propo-
sta arriva dal sacro Convento e a cambiare, dopo secoli,
sarà il colore (forse grigio) delle vesti che fino ad ora era
diverso a seconda della famiglia di appartenenza. Le Fa-
miglie sono 4: Frati Minori - Cappuccini - Minori Con-
ventuali - Terz’Ordine Regolare.
• Viene disposta per 2 settimane la sospensione della car-
ne di vitello dalle mense comunali scolastiche di Assisi in
relazione alla vicenda della “mucca pazza”.
• Si costituisce il Distaccamento Territoriale di Volontari per
la Protezione Civile “Gruppo Alfa” di Assisi.
• La Mattonata compie i suoi primi passi e vengono collo-
cati i primi mattoncini “firmati” in Via S. Francesco. Una
decina di metri di percorso
è già stato steso il 27 novem-
bre.
• La Parrocchia di S.M. de-
gli Angeli compie 150 anni
dalla sua istituzione. Per ri-
cordare l’evento la Pro-
Loco pubblica un volume
“Origine della Parrocchia
di S. Maria degli Angeli”,
curato dal prof. Francesco
Santucci, studioso apprez-
zato e fine conoscitore del-
le vicende del territorio.

Accadeva a Novembre nel 2000

ASSISI BASTIA
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VENT’ANNI FA Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Il Comune di Bastia boccia il progetto di installazione
per motivi estetici ed ambientali, di un’antenna Omnitel
da collocarsi nell’area del centro fieristico, all’interno della
zona industriale. L’Omnitel alla seconda bocciatura, pre-
senta ricorso al TAR contro il Comune.
• Viene lanciata la campagna promozionale “La Lotteria
del cuore” con lo scopo di aiutare l’Associazione di vo-
lontariato “Con Noi”. L’iniziativa è dell’ASPA e altre
associazioni. Il montepremi è di 50 milioni costituito in-
teramente da buoni acquisto di 100 mila lire ciascuno.
• Il Coro Polifonico Città di Bastia festeggia i suoi 15 anni
di attività con un prestigioso riconoscimento conquistato
al XVII Concorso “Guido d’Arezzo” a Città della Pieve
categoria a voci miste. Il Gruppo Canoro è diretto dal ma-
estro Roberto Tofi e del presidente Lucia Bertini.
• Il Comune attraverso l’assessore Domenico Fausti an-
nuncia l’adozione dei parchimetri contro la sosta selvag-
gia in Piazza Mazzini. Entreranno in funzione anche in
Piazza del Mercato, Via Veneto, Via Firenze, Via della
Rocca e Via dell’Isola Romana.
•  All’esame l’affidamento della gestione del Cinema - Te-
atro Esperia attraverso una gara di appalto dato che la con-
venzione con la Cooperativa Atmo è in scadenza.
• Si svolge presso l’Umbriafiere la 2^ Edizione “Infiniti
toni del grigio” che si prefigge di affrontare temi e pro-
blematiche della terza età.
• Viabilità rivoluzionata in Borgo I Maggio dove alcune
vie diventano a senso unico con l’installazione di nuovi

rallentatori “alla francese”
(più alti di quelli tradizio-
nali).
• Ad Ospedalicchio i citta-
dini sono in mobilitazione
per accelerare i restauri del-
la Chiesa di S. Cristoforo
danneggiata dal sisma nel
’97. Il sindaco Lazzaro Bo-
gliari conferma l’impegno
del Comune con la possibi-
lità di ricorrere alla finan-
ziaria Gepafin per erogare
un mutuo.

In merito all’articolo
pubblicato su Terreno-
stre, N. 7 – Ottobre 2020,
pp.34, dal titolo: “Gesual-
do, il nuovo colono” scrit-
to da Rossana Lolli, la di-
dascalia corretta della foto
allegata è la seguente:

Non Giuseppina Fiorucci
come erroneamente scrit-
to. Ci scusiamo con en-
trambi i redattori per lo
scambio dei cognomi.

ERRATA
CORRIGE

Bastia - Palazzo Ing.
Leopoldo Lolli in via Roma

(Foto tratta dal libro di
Giuseppina Grilli: “Per una

storia dell’edilizia cittadina a
Bastia Umbra” - 101

edizioni)



di FRANCO PROIETTI
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ri e dame (in tutto 20), dell’Ordine Militare et Hospeda-
liero di S. Lazzaro di Gerusalemme che appartiene alla
grande famiglia degli Ordini Monastici Cavallereschi ed
è uno dei più antichi.
• L’iniziativa “Una pietra per la rinascita del Serafico”,
reso inagibile dal terremoto del ’97, viene lanciata dai re-
sponsabili della struttura del presidente Guido Iacono  che
accoglie giovani con gravi handicap.
• L’angelano prof. Massimo Carloni è protagonista alla
trasmissione a quiz condotta da Gerry Scotti “Passaparo-
la” su Canale 5. Vince infatti nella prima fase 10 milioni.
• Si discute su un nuovo saio per i francescani.  La propo-
sta arriva dal sacro Convento e a cambiare, dopo secoli,
sarà il colore (forse grigio) delle vesti che fino ad ora era
diverso a seconda della famiglia di appartenenza. Le Fa-
miglie sono 4: Frati Minori - Cappuccini - Minori Con-
ventuali - Terz’Ordine Regolare.
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ne di vitello dalle mense comunali scolastiche di Assisi in
relazione alla vicenda della “mucca pazza”.
• Si costituisce il Distaccamento Territoriale di Volontari per
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• La Mattonata compie i suoi primi passi e vengono collo-
cati i primi mattoncini “firmati” in Via S. Francesco. Una
decina di metri di percorso
è già stato steso il 27 novem-
bre.
• La Parrocchia di S.M. de-
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dalla sua istituzione. Per ri-
cordare l’evento la Pro-
Loco pubblica un volume
“Origine della Parrocchia
di S. Maria degli Angeli”,
curato dal prof. Francesco
Santucci, studioso apprez-
zato e fine conoscitore del-
le vicende del territorio.
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DPI anti-contagio: quali
mascherine ci proteggono di più?

fibre di poliestere o polipro-
pilene. Lo strato esposto
esterno è costituito da un
materiale di tipo spun bond
(usato nel settore automo-
bilistico e industriale) con
eventuale trattamento idro-
fobo, che ha la funzione di
conferire resistenza mecca-
nica alla mascherina e pro-
prietà idrofoba. Lo strato in-
termedio, costituito da Tnt
in microfibra di 1-3 micron
di diametro e prodotto con
tecnologia melt blown e
svolge la funzione filtran-
te. A volte si può trovare un
terzo strato, tipicamente in
spun bond, a contatto con
il volto e protegge la cute
dallo strato filtrante.
Le mascherine lavabili,
sono realizzate con strati di
tessuto trattati, di solito co-
tone OEKO-TEX Standard
100. Da lavare ogni 8 ore
fino ad un numero massi-
mo prestabilito di volte (di
solito 20), dopodiché per-
dono i requisiti di resisten-
za a schizzi liquidi, traspi-
rabilità, efficienza di filtra-
zione batterica e pulizia da
microbi. Il lavaggio deve

F
in dai primi gior-
ni dell’emergenza
sanitaria è stato
sottolineato l’im-
portante ruolo che

i DPI hanno nel limitare la
possibilità di contrarre il
Covid-19 che ora tutti san-
no essere un virus in grado
di uscire dal naso e dalla
bocca per poi infettare.
Questo pericolo aumenta se
non vengono utilizzate tut-
te le precauzioni adeguate,
prima tra tutti, la mascheri-
na, da indossare sempre in
modo corretto. Evitare di
tenerla sotto al mento o di
lasciare il naso scoperto.
Le mascherine per poter es-
sere commercializzate ne-
cessitano dell’autorizzazio-
ne dell’Istituto superiore di
sanità. Ciò equivale a dire
che quelle “Made in Italy”,
devono rispettare 5 requisiti
(definiti dalla norma
UNIEN 14683): resistenza
a schizzi liquidi, traspirabi-
lità, efficienza di filtrazio-
ne batterica, pulizia da mi-
crobi e biocompatibilità
(non devono cioè provoca-
re reazioni allergiche).
In genere ci sono tre tipi di
mascherine: monouso, la-
vabili e lavabili con filtro.
In tutti e tre i casi le più ef-
ficaci sono contraddistinte
dalla presenza del marchio
CE, oppure dalla validazio-
ne dell’Istituto superiore di
Sanità, accompagnati dalla
scritta a norma «EN
14683» sulla confezione.
Le mascherine chirurgi-
che usa e getta, sono for-
mate da due o tre strati di
tessuto non tessuto (Tnt) in

di SAMANTA  SFORNA

Le mascherine sono un dispositivo di protezione per affrontare l'emergenza epidemiologica
da Covid-19, tuttavia ne esistono di diversi tipi, con funzioni, efficacia e finalità differenti

seguire una metodica ben
precisa: preferibilmente a
mano oppure a 30° con cen-
trifuga a 600 giri (non può
essere asciugata con
l’asciugatrice, da non utiliz-
zare nemmeno ammorbi-
denti e detersivi citotossici).
Attenzione: questo tipo di
mascherine non hanno
niente a che vedere con le
mascherine fashion o auto-
costruite definite “di comu-
nità”, che sono considerate
in linea con quanto richie-
sto dalla legge ma che non
danno garanzia del livello
di protezione.
Infine, le mascherine lava-
bili con filtro condividono
le stesse caratteristiche di
quelle sopra ma presentano
in più un apposito taschino
per inserire un nuovo filtro
ai carboni attivi. Va preci-
sato però che le mascheri-
ne lavabili non costituisco-
no un presidio medico chi-
rurgico quindi, di fatto, non
sono permesse ma rispetto
a quelle usa e getta posso-
no essere di grande aiuto
per far sì che questa situa-
zione non si trasformi in un

problema anche ambienta-
le.
Per tutta la durata del-
l’emergenza Covid, che il
premier Giuseppe Conte ha
prolungato fino al 31 gen-
naio 2021, l’Istituto Supe-
riore di Sanità validerà la
sicurezza di mascherine
chirurgiche prodotte in Ita-
lia attraverso test si effica-
cia batterica stabilendone la
conformità.
Tuttavia vista la difficoltà
riscontrata nel trovare le
quantità necessarie, le di-
sposizioni straordinarie
prevedono che le masche-
rine possano essere messe
in commercio anche senza
il marchio CE, ma solo
dopo il via libera delle au-
torità sanitarie. Il provvedi-
mento riguarda solo la pro-
duzione di mascherine chi-
rurgiche (le uniche ad esse-
re considerate "presidio
medico") dette anche "al-
truistiche", perchè tratte-
nendo quello che esce dal-
la bocca e dal naso, permet-
tono ad ognuno di noi di
proteggersi e proteggere gli
altri.
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Confettura di
Fagioli Rossi

“AZUKI”

L’anko è una tipica con-
fettura giapponese fat-
ta con i fagioli rossi del

tipo “azuki”, coltivati quasi
esclusivamente nell’Asia
Orientale. Questi fagioli sono
particolari e diversi dai legu-
mi cui siamo abituati, hanno un
sapore dolciastro e per questo
sono considerati una prepara-
zione di base per molti altri
dolci tipici. Con la confettura
di fagioli rossi “azuki” vengo-
no spesso farciti dolci compo-
sti con farina o riso, ma anche
direttamente i gelati (allo stes-
so modo dei nostri topping al
cioccolato). In Giappone ne
esistono due versioni, la ver-
sione “koshian”, maggiormen-
te amalgamata e morbida, op-
pure “tsubuan”, più grossola-
na e ruvida. Per preparare que-
sta confettura occorrono circa
500 gr. di fagioli “azuki” rossi
e lo zucchero (metà del peso
dei fagioli cotti e sgocciolati).
Mettete i fagioli secchi a ba-
gno nell’acqua per una notte.
Il giorno dopo cambiate l’ac-
qua e metteteli a lessare finché
non si inteneriscono le bucce.
Quando i fagioli saranno com-
pletamente cotti, scolateli e
passateli sotto l’acqua fredda.
A questo punto pesateli (così
da regolarvi sulla quantità di
zucchero) e metteteli in una
pentola antiaderente con un po’
di acqua e lo zucchero. Accen-
dete il fuoco e mescolate con-
tinuamente, fino a far scioglie-
re lo zucchero. A questo punto
spegnete e versate i fagioli zuc-
cherati nel frullatore, passate
poi il tutto nel mixer fino ad
ottenere un composto simile a
quello della confettura.

di ELENA RADICCHIA
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I n questi mesi Bastia Um-
bra si è aggiudicata im-
portanti bandi per lavo-
ri pubblici. Tra gli ultimi?
- Quello per la realizzazio-

ne del percorso ciclopedonale lungo
via Cipresso, dalla rotonda all’altez-
za di via Madonna di Campagna fino
all’ex scuola primaria. Siamo nella
fase della progettazione definitiva. Il
percorso sarà sul lato destro fino a
via Vienna, per proseguire sul lato
sinistro; questa soluzione risponde ad
esigenze di viabilità rispetto agli eser-
cizi presenti sul tratto interessato.
L’investimento è di 500mila euro, di
cui 250mila coperti dal finanziamen-
to europeo grazie al bando vinto.
Quest’estate sono stati necessari
interventi di edilizia scolastica per
le misure anti Covid-19. Ci sono
ancora opere da completare? -
Stiamo realizzando nuovi percorsi
pedonali interni presso le scuole pri-
marie di Borgo I Maggio ed Ospe-
dalicchio, per adeguare l’uso di mag-
giori ingressi nel rispetto dei distan-
ziamenti. Sarà realizzato anche il

“La mia politica: progetti pronti
per partecipare ai bandi”

nuovo cancello principale della
scuola primaria di Costano, in sosti-
tuzione dell’attuale molto consuma-
to. In questi mesi abbiamo sostenu-
to interventi per circa 500mila euro
su adeguamenti indispensabili nella
scuola secondaria ‘Colomba Anto-
nietti’, nel plesso del Giramondo di
XXV Aprile (dove sono state ubica-
te tre classi della scuola secondaria
per necessità di spazi) e nella scuola
primaria di Costano.
Quando sarà realizzata la palestra
della scuola ‘C. Antonietti’? - I fon-
di regionali provengono dai danni
del terremoto 2016, con un costo per
il Comune di 70mila euro. Il progetto
definitivo prevede la sua demolizio-
ne e la ricostruzione con un amplia-
mento nella superficie totale, in
modo da avere spogliatoi più ampi,
una sala attrezzi e uno spazio più
funzionale per l’attività sportiva.
Sono previsti anche lavori di effi-
cientamento energetico con un im-
pianto fotovoltaico e riscaldamento
a pavimento. Sarà una palestra ad
uso della scuola e, in orario pomeri-

di SARA STANGONI

diano, delle associazioni sportive. I
lavori di costruzione saranno certa-
mente lunghi, ci auguriamo di po-
terli iniziare prima possibile.
A XXV Aprile si avvieranno a bre-
ve i lavori per la nuova palestra
accanto alla scuola. - Si tratta di un
progetto ecosostenibile, aspetto che
ha permesso a Bastia Umbra di vin-
cere – unico comune dell’Umbria -
un altro bando nazionale, con un fi-
nanziamento che copre il 70% delle
spese. Le arcate in legno della strut-
tura polifunzionale esistente, infat-
ti, non saranno abbattute, ma recu-
perate per il nuovo edificio ed inte-
grate dove necessario.
Ci sono progetti per la riqualifi-
cazione delle strade comunali? -
Abbiamo previsto un piano di asfal-
tatura su 5-6 km ogni anno fino al
termine della legislatura, in tutte le
zone del Comune di Bastia Umbra.
Si interverrà dove ci sono maggiori
necessità in termini di usura e sicu-
rezza. Per il 2020 i lavori sono già
stati avviati.
Per le arterie principali ci sono in-

terventi specifici? - In viale Giontella e
via San Francesco procederemo a breve
con nuove alberature e il rifacimento del
manto stradale. In particolare sarà riqua-
lificata l’area verde per l’area Giontella,
come luogo da riscoprire per lo svago e
il relax dei cittadini.

Intervista a Stefano Santoni, assessore comunale ai lavori pubblici

Stefano
Santoni
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per necessità di spazi) e nella scuola
primaria di Costano.
Quando sarà realizzata la palestra
della scuola ‘C. Antonietti’? - I fon-
di regionali provengono dai danni
del terremoto 2016, con un costo per
il Comune di 70mila euro. Il progetto
definitivo prevede la sua demolizio-
ne e la ricostruzione con un amplia-
mento nella superficie totale, in
modo da avere spogliatoi più ampi,
una sala attrezzi e uno spazio più
funzionale per l’attività sportiva.
Sono previsti anche lavori di effi-
cientamento energetico con un im-
pianto fotovoltaico e riscaldamento
a pavimento. Sarà una palestra ad
uso della scuola e, in orario pomeri-

di SARA STANGONI

diano, delle associazioni sportive. I
lavori di costruzione saranno certa-
mente lunghi, ci auguriamo di po-
terli iniziare prima possibile.
A XXV Aprile si avvieranno a bre-
ve i lavori per la nuova palestra
accanto alla scuola. - Si tratta di un
progetto ecosostenibile, aspetto che
ha permesso a Bastia Umbra di vin-
cere – unico comune dell’Umbria -
un altro bando nazionale, con un fi-
nanziamento che copre il 70% delle
spese. Le arcate in legno della strut-
tura polifunzionale esistente, infat-
ti, non saranno abbattute, ma recu-
perate per il nuovo edificio ed inte-
grate dove necessario.
Ci sono progetti per la riqualifi-
cazione delle strade comunali? -
Abbiamo previsto un piano di asfal-
tatura su 5-6 km ogni anno fino al
termine della legislatura, in tutte le
zone del Comune di Bastia Umbra.
Si interverrà dove ci sono maggiori
necessità in termini di usura e sicu-
rezza. Per il 2020 i lavori sono già
stati avviati.
Per le arterie principali ci sono in-

terventi specifici? - In viale Giontella e
via San Francesco procederemo a breve
con nuove alberature e il rifacimento del
manto stradale. In particolare sarà riqua-
lificata l’area verde per l’area Giontella,
come luogo da riscoprire per lo svago e
il relax dei cittadini.

Intervista a Stefano Santoni, assessore comunale ai lavori pubblici

Stefano
Santoni

numero 8 - NOVEMBRE 2020

Gentile redazione di “Terrenostre”, ogni giorno
diventa sempre più evidente l’indecoroso com-
portamento dei proprietari di cani che lasciano
imbrattare marciapiedi, strade, parchi pubblici ed
anche luoghi privati altrui senza provvedere alla
raccolta delle deiezioni degli animali.
Si fa presente, inoltre, l’uso improprio del guin-
zaglio con i cani di grossa taglia e con quelli di
piccola: i primi, non tenuti strettamente al fianco
del conducente, spesso improvvisamente annu-
sano e “sbavano” chi passa loro vicino; i secondi
condotti con guinzaglio esteso di parecchi metri
intralciano il normale percorso dei pedoni.
La libertà di possedere e passeggiare insieme al
proprio cane dovrebbe andare di pari passo con
il rispetto della libertà e dei diritti altrui. E visto
che molti non lo fanno si richiama l’attenzione
dei Vigili ad effettuare controlli sul rispetto delle
norme.
Con l’Ordinanza del 13 luglio 2016 sulla “tutela
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei
cani” si obbliga il conduttore di cani a utilizzare
sempre il guinzaglio di una lunghezza non supe-
riore a 1,50m (il guinzaglio estensibile oltre tale
misura è vietato); si obbliga a portare sempre con
sé un’idonea museruola; si obbliga a raccogliere
le feci e a portare sempre con sé i sacchetti o al-
tro strumento idoneo alla raccolta. Inoltre, secon-
do l’articolo 182, comma 3 del codice della stra-
da, è assolutamente vietato portare il cane a spasso
in bicicletta. Osservando le persone che passeg-
giano con i propri cani si vede eloquentemente
che c’è tanta necessità di far rispettare le regole.

(Il presente testo è solo uno dei tanti pervenuti
in redazione sull’argomento)

Portare il cane a spasso è
un piacere: ma facciamo

rispettare le regole

E via Roma? - Intendiamo pro-
cedere quanto prima alla proget-
tazione di un percorso ciclopedo-
nale e alla sostituzione dei mar-
ciapiedi. Ci tengo a precisare  che
non è mia intenzione realizzarli in
mero asfalto, ma con materiali che
li qualifichino a tutti gli effetti
come arredo urbano.
In tema di illuminazione? - Ab-
biamo installato nuovi punti luce
in via Lisbona e a breve anche a
Bastia 2, in particolare in via Li-
sbona. L’obiettivo è garantire la si-
curezza dei cittadini, evitando di
lasciare zone eccessivamente al
buio e quindi possibili motivo di
vandalismo e criminalità. Alcune
vie a Cipresso, Costano e San Lo-
renzo, inoltre, sono state rese più
efficienti grazie alla sostituzione
di impianti obsoleti con luci a led,
per un totale di 360mila euro di
spesa dall’inizio della legislatura.
Stiamo indagando altre necessità
d’intervento.
Ci sono progetti per la riquali-
ficazione delle aree verdi? - Gra-
zie all’aggiudicazione di un ban-
do regionale sarà sistemata l’area
di via Todi e via Assisi. L’interven-
to prevede nuovi arredi e percorsi
ciclopedonali all’interno dell’area,
collegati al percorso verde di via
Sicilia. Stiamo completando la
progettazione esecutiva; il finan-
ziamento è di 450mila euro, di cui
150mila a carico del Comune.
Tema cruciale, la riqualificazio-
ne di Piazza Mazzini. A che pun-
to è lo studio di fattibilità del-
l’Università di Perugia? - Lo stu-

dio è pronto. Dovevamo presentar-
lo lo scorso aprile, poi tutto è stato
rimandato per il lockdown nazio-
nale. La volontà è andare avanti, per
recuperare un luogo fondamentale
della nostra città. La progettazione
seguirà lo studio condotto dai pro-
fessori Paolo Belardi e Simone Bori
del dipartimento di ingegneria ci-
vile e ambientale, sul quale ci au-
spichiamo di poter organizzare un
confronto con la città. Però è im-
portante non perdere ancora tempo,
perché dobbiamo avere un proget-
to pronto qualora nei prossimi mesi
uscisse un bando dedicato proprio
ai centri storici. Non possiamo per-
metterci di perdere occasioni finan-
ziarie di tale portata. Parliamo di un
investimento di oltre 3 milioni d’eu-
ro tra rifacimento delle infrastrut-
ture, ripavimentazione, arredo ur-
bano e illuminazione. Riguarderà
l’area da via Garibaldi fino al Pa-
lazzo Comunale, compreso il tratto
di via Roma fino alla rotonda da-
vanti all’Esperia.
Parliamo del Palazzo Comunale,
un cantiere che sembra infinito.
Quanto manca perché torni alle
sue funzioni pubbliche? - Final-
mente i lavori sono in fase di com-
pletamento. Dal prossimo 1 febbra-
io gli uffici comunali dovranno tor-
nare operativi nel Palazzo, per evi-
tare di rinnovare gli attuali affitti.
Se non ci saranno - ci auguriamo
tutti - blocchi lavorativi a causa del-
l’emergenza sanitaria. Rimarranno
da completare, per ultime, la sala
consiliare e la pavimentazione
esterna.

Riceviamo e pubblichiamo
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Fino al 31 dicembre riprendono i servizi che nella prima fase del Covid-19 hanno aiuta-
to, sostenuto tante persone, perché “fare rete” vuol dire non sentirsi mai soli. Tante volte
abbiamo detto di essere una comunità, e una comunità è quella che si sostiene quando ce
n’è più bisogno. Un aiuto, un appoggio condiviso che diventa sostegno in questo perio-
do di emergenza epidemiologica, servizi di assistenza alla popolazione, servizi gratuiti
che non prevedono interventi di natura clinica.

Grazie al Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile di Bastia Umbra, insieme al
Comitato Locale della CRI di Bastia Umbra e al Gruppo Scout Bastia 1 Agesci è stato
riattivato il servizio di consegna farmaci a domicilio e presidi sanitari, di generi alimentari
e beni di prima necessità con delega del pagamento delle utenze domestiche per persone
sole e nuclei familiari in difficoltà privi totalmente di una rete di supporto familiare e di
vicinato o sottoposti a restrizione di mobilità per motivi sanitari, e comunque su stretta
valutazione del servizio sociale. Per il servizio, chiamare il Settore Sociale Comune di
Bastia Umbra dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 14.00, martedì e giovedì dalle 14.30 alle
17.30 tel. 075 8018298- 8018287- 8018311.

TU RESTA A CASA, VENIAMO NOI DA TE.

Sempre vicini alle necessità
nell’emergenza COVID

Ascolto e supporto psicologico telefonico delle persone (contagiati, familiari, sofferenti
per la malattia o per l’isolamento, operatori sanitari o sociali...) Per accedere a questo
Servizio basta inviare una mail all’indirizzo coordinamento.psicologi@uslumbria1.it con
la propria richiesta e numero telefonico. La persona sarà tempestivamente chiamata e presa
in carico. Chi avesse difficoltà ad usare la mail può sempre telefonare al numero verde
regionale 800.63.63.63 chiedendo il supporto psicologico.

SUPPORTO PSICOLOGICO DELLE EMERGENZE - USL UMBRIA 1

Spazio di sostegno con counsellor, psicologi, educatori, per tutti coloro che ne sentono la
necessità in particolare per i genitori attraverso colloqui telefonici. Il servizio è svolto su
appuntamento. Tel. Andrea 3470645030 - Lella 3311091965 - Samanta 3337546057.

ASSOCIAZIONE PICCOLI GESTI

L’Associazione ALTREDESTINAZIONI svolge colloqui di consulenza psicologica rivol-
ta ai genitori per sostegno alle difficoltà dei figli. Martedì e giovedì, dalle 15 alle 17; reca-
pito skype: Luciana Silvestris-psicologa a partire dal 5 novembre.

NELL'AMBITO DEL PROGETTO "FAMIGLIE IN GIOCO"

Consulenza e supporto in situazioni di maltrattamento e violenza sulle donne. Tel. 075-
8040290 / 3316529215 WhatsApp 3276846430 - puntodascoltoassisi@gmail.com / ri-
spondiamo anche dalla Pagina Facebook .

PUNTO D’ASCOLTO DEL CENTRO ANTIVIOLENZA

Ascolto e supporto attraverso colloqui telefonici con monache formate in coaching,
counselling e psicologia. Dal lunedì al venerdì dalle ore 14 alle ore 16. Il lunedì dalle 16-17
è disponibile una monaca che fa ascolto in inglese e filippino. Si consiglia di prenotarsi con
appuntamento. Tel. 075 8001151

MONASTERO BENEDETTINO DI S. ANNA

Sostegno a famiglie e soggetti in difficoltà per problematiche relative alla disabilità e non
solo con educatori, counsellor, esperti del volontariato. Contatto telefonico Tutti i giorni
dalle 16 alle 19 al numero 3925162882 – all’occorrenza contatti via Skype.

IL GIUNCO GENITORI E AMICI DEI DISABILI

Supporto psicologico a distanza - Ritiro e consegna farmaci, ritiro dalla farmacia dell'Ospe-
dale, in tutta la Regione Umbria, a domicilio attraverso il prezioso contributo di volontari
“Angeli in moto” - Orientamento su tutti i servizi essenziali attivati attraverso una mappatura
del territorio e della provincia - Attività di benessere in remoto. Per qualsiasi richiesta e/o
informazione ricordiamo che i volontari rispondono al numero 07532641/3494747523.
Numero Verde Nazionale 800803028 dove si possono ottenere tutte le informazioni su
salute e lavoro. Per maggiori informazioni telefonare ai numeri 075/8018203 -318.

ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA (AISM)
SEZIONE DI PERUGIA

Una serie di Incontri gratuiti con Medici e Professionisti del settore presso la Farmacia
Comunale 1, viale Firenze 51 per informazioni orari e prenotazioni tel. 075.8000.502
-Dott.ssa Agnese Scappini psicologa in contesti di famiglia, coppia e gestione delle dina-
miche, dipendenza ed abuso adolescenza, psicologa del lavoro
-Dott.ssa Elisa Settimi logopedista consulenze su problematiche di comunicazioni in età
pediatrica adulta e geriatrica, deglutazione deviata, disturbi della voce.
-Infermiera Chiara Giovagnoli individuazione dei bisogni assistenziali dei pazienti, con-
sulenza infermieristica.
-Fisioterapista Francesco Borrini – sviluppo psicomotorio del bambino, rieducazione
posturale post trauma della spalla, riabilitazione ortopedica e sportiva.
- Medico Omeopata Dott. Coiana Angelo.
-Fisioterapista Lara Degli Esposti Alunni – dolore cervicale e cefalea associata, disturbi

A CURA DELLE FARMACIE COMUNALI. APPUNTAMENTI
CON LA SALUTE.

temporomandibolari, patologie muscoloscheletriche e non nel
bambino e nell’anziano, riabilitazione nello sportivo.
-Nutrizionista Dott.ssa Maria Luisa Bacosi – nutrizione del-
l’età evolutiva, adulta, nell’atleta amatoriale e agonista. Consu-
lenza sovrappeso e disturbi alimentari, diabete, patologie
endocrinologiche e nelle malattie autoimmuni.
-Laureanda in Infermieristica Samanta Sforna – misurazio-
ne glicemia, colesterolo, trigliceridi, misurazione saturazione del-
l’ossigeno, attività di prevenzione e consulenza salute.
-Osteopata D.O. Michele Vitali - Massofisioterapista, massag-
gio sportivo, traumatologia sportiva.
-Fisioterapista Daniele Tesauri - consulenza e trattamento
patologie muscoloscheletriche, valutazione e trattamento mala-
to Parkinson, prevenzione e riabiitazione in caso di artrosi e LBP.
- Podologa Dott.ssa Arianna Mancinelli - valutazione delle
problematiche legate al piede, problemi posturali, alluce, valgo,
calli, verruche, problemi delle unghie incarnite e con nicomicosi.
- Logopedista Dott. ssa Alice Sordi - valutazione e trattamento
degli squilibri miofunzionali, disturbi specifici del linguaggio e del-
l’apprendimento, disturbi cognitivi verbali, afonia, disfagia, afasia.
-Fisioterapista Simone De Luca - riabilitazione ortopedica e
neurologica post chirurgica e prevenzione, terapia manuale.
-Psicologa Dott.ssa Ilaria Giovannelli - disturbi dell’ansia ,
eventi post traumi e del comportamento alimentare, sostegno
alla genitorialità e alla coppia, massaggio neonatale.

Per garantire un servizio efficiente e in sicurezza da martedì 10
novembre sarà necessario prenotarsi su appuntamento ai seguenti
contatti: Numero verde 800-667036 (solo da numeri fissi) tel.
075-5917125 (da mobile) e-mail: ufficioclienti@gesenu.it
I servizi sono attivi (per telefonare) dal lunedì al venerdì 8:30-
13:00 e 15:00-17:00, sabato 8:30-13:00

PER ACCEDERE ALLO SPORTELLO GEST-
GESENU IN PIAZZA MATTEOTTI 2

Si comunica che ai sensi del DPCM del 3 novembre 202 la bi-
blioteca resterà chiusa al pubblico dal 6 novembre al 3 dicembre
2020. I prestiti sono automaticamente prorogati. È attiva la bi-
blioteca digitale MediaLibraryOnLine invia una mail con nome
e cognome a bibliotecabastia@sistemamuseo.it o chiama in
Biblioteca al N. 075 8005325 per avere informazioni su come
accedere. La Biblioteca Comunale di Bastia Umbra è iscritta a
MLOL dal 2010, offre ai propri tesserati, attraverso il portale, la
consultazione gratuita della sua collezione digitale: ebook, mu-
sica, film, giornali, banche dati, corsi di formazione online, ar-
chivi di immagini e molto altro.

BIBLIOTECA COMUNALE ALBERTO LA VOLPE

Quest’anno nel guardare avanti, sempre salvaguardando la sa-
lute, il lavoro, l’istruzione dei nostri ragazzi, abbiamo pensato
ad un Natale connotato dalla Luce come segno di speranza e
uscita dal tunnel. La luce che illumina la città, la luce che orien-
ta le attività che stiamo ideando per questo Natale.

UN NATALE DI LUCE

Si informa che sono annullate le attività in presenza organizza-
te nell' ambito del progetto "GEMMA" (ai sensi del DPCM del
24 Ottobre 2020 e successiva Ordinanza - Regione Umbria n.
68 del 23 Ottobre 2020). Nell’intento di continuare a guidare i
cittadini nell’utilizzo delle tecnologie e delle funzionalità digi-
tali, gli incontri già programmati verranno realizzati a distanza
attraverso la piattaforma digitale Zoom. E’ attivo lo Sportello di
assistenza digitale effettuato tramite la piattaforma Zoom. I cit-
tadini interessati per essere guidati nel collegamento possono
contattare il servizio di assistenza gratuito all’utilizzo della piat-
taforma. Per info: 329 4581492

PROGETTO GEMMA
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Fino al 31 dicembre riprendono i servizi che nella prima fase del Covid-19 hanno aiuta-
to, sostenuto tante persone, perché “fare rete” vuol dire non sentirsi mai soli. Tante volte
abbiamo detto di essere una comunità, e una comunità è quella che si sostiene quando ce
n’è più bisogno. Un aiuto, un appoggio condiviso che diventa sostegno in questo perio-
do di emergenza epidemiologica, servizi di assistenza alla popolazione, servizi gratuiti
che non prevedono interventi di natura clinica.

Grazie al Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile di Bastia Umbra, insieme al
Comitato Locale della CRI di Bastia Umbra e al Gruppo Scout Bastia 1 Agesci è stato
riattivato il servizio di consegna farmaci a domicilio e presidi sanitari, di generi alimentari
e beni di prima necessità con delega del pagamento delle utenze domestiche per persone
sole e nuclei familiari in difficoltà privi totalmente di una rete di supporto familiare e di
vicinato o sottoposti a restrizione di mobilità per motivi sanitari, e comunque su stretta
valutazione del servizio sociale. Per il servizio, chiamare il Settore Sociale Comune di
Bastia Umbra dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 14.00, martedì e giovedì dalle 14.30 alle
17.30 tel. 075 8018298- 8018287- 8018311.

TU RESTA A CASA, VENIAMO NOI DA TE.

Sempre vicini alle necessità
nell’emergenza COVID

Ascolto e supporto psicologico telefonico delle persone (contagiati, familiari, sofferenti
per la malattia o per l’isolamento, operatori sanitari o sociali...) Per accedere a questo
Servizio basta inviare una mail all’indirizzo coordinamento.psicologi@uslumbria1.it con
la propria richiesta e numero telefonico. La persona sarà tempestivamente chiamata e presa
in carico. Chi avesse difficoltà ad usare la mail può sempre telefonare al numero verde
regionale 800.63.63.63 chiedendo il supporto psicologico.

SUPPORTO PSICOLOGICO DELLE EMERGENZE - USL UMBRIA 1

Spazio di sostegno con counsellor, psicologi, educatori, per tutti coloro che ne sentono la
necessità in particolare per i genitori attraverso colloqui telefonici. Il servizio è svolto su
appuntamento. Tel. Andrea 3470645030 - Lella 3311091965 - Samanta 3337546057.

ASSOCIAZIONE PICCOLI GESTI

L’Associazione ALTREDESTINAZIONI svolge colloqui di consulenza psicologica rivol-
ta ai genitori per sostegno alle difficoltà dei figli. Martedì e giovedì, dalle 15 alle 17; reca-
pito skype: Luciana Silvestris-psicologa a partire dal 5 novembre.

NELL'AMBITO DEL PROGETTO "FAMIGLIE IN GIOCO"

Consulenza e supporto in situazioni di maltrattamento e violenza sulle donne. Tel. 075-
8040290 / 3316529215 WhatsApp 3276846430 - puntodascoltoassisi@gmail.com / ri-
spondiamo anche dalla Pagina Facebook .

PUNTO D’ASCOLTO DEL CENTRO ANTIVIOLENZA

Ascolto e supporto attraverso colloqui telefonici con monache formate in coaching,
counselling e psicologia. Dal lunedì al venerdì dalle ore 14 alle ore 16. Il lunedì dalle 16-17
è disponibile una monaca che fa ascolto in inglese e filippino. Si consiglia di prenotarsi con
appuntamento. Tel. 075 8001151

MONASTERO BENEDETTINO DI S. ANNA

Sostegno a famiglie e soggetti in difficoltà per problematiche relative alla disabilità e non
solo con educatori, counsellor, esperti del volontariato. Contatto telefonico Tutti i giorni
dalle 16 alle 19 al numero 3925162882 – all’occorrenza contatti via Skype.

IL GIUNCO GENITORI E AMICI DEI DISABILI

Supporto psicologico a distanza - Ritiro e consegna farmaci, ritiro dalla farmacia dell'Ospe-
dale, in tutta la Regione Umbria, a domicilio attraverso il prezioso contributo di volontari
“Angeli in moto” - Orientamento su tutti i servizi essenziali attivati attraverso una mappatura
del territorio e della provincia - Attività di benessere in remoto. Per qualsiasi richiesta e/o
informazione ricordiamo che i volontari rispondono al numero 07532641/3494747523.
Numero Verde Nazionale 800803028 dove si possono ottenere tutte le informazioni su
salute e lavoro. Per maggiori informazioni telefonare ai numeri 075/8018203 -318.

ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA (AISM)
SEZIONE DI PERUGIA

Una serie di Incontri gratuiti con Medici e Professionisti del settore presso la Farmacia
Comunale 1, viale Firenze 51 per informazioni orari e prenotazioni tel. 075.8000.502
-Dott.ssa Agnese Scappini psicologa in contesti di famiglia, coppia e gestione delle dina-
miche, dipendenza ed abuso adolescenza, psicologa del lavoro
-Dott.ssa Elisa Settimi logopedista consulenze su problematiche di comunicazioni in età
pediatrica adulta e geriatrica, deglutazione deviata, disturbi della voce.
-Infermiera Chiara Giovagnoli individuazione dei bisogni assistenziali dei pazienti, con-
sulenza infermieristica.
-Fisioterapista Francesco Borrini – sviluppo psicomotorio del bambino, rieducazione
posturale post trauma della spalla, riabilitazione ortopedica e sportiva.
- Medico Omeopata Dott. Coiana Angelo.
-Fisioterapista Lara Degli Esposti Alunni – dolore cervicale e cefalea associata, disturbi

A CURA DELLE FARMACIE COMUNALI. APPUNTAMENTI
CON LA SALUTE.

temporomandibolari, patologie muscoloscheletriche e non nel
bambino e nell’anziano, riabilitazione nello sportivo.
-Nutrizionista Dott.ssa Maria Luisa Bacosi – nutrizione del-
l’età evolutiva, adulta, nell’atleta amatoriale e agonista. Consu-
lenza sovrappeso e disturbi alimentari, diabete, patologie
endocrinologiche e nelle malattie autoimmuni.
-Laureanda in Infermieristica Samanta Sforna – misurazio-
ne glicemia, colesterolo, trigliceridi, misurazione saturazione del-
l’ossigeno, attività di prevenzione e consulenza salute.
-Osteopata D.O. Michele Vitali - Massofisioterapista, massag-
gio sportivo, traumatologia sportiva.
-Fisioterapista Daniele Tesauri - consulenza e trattamento
patologie muscoloscheletriche, valutazione e trattamento mala-
to Parkinson, prevenzione e riabiitazione in caso di artrosi e LBP.
- Podologa Dott.ssa Arianna Mancinelli - valutazione delle
problematiche legate al piede, problemi posturali, alluce, valgo,
calli, verruche, problemi delle unghie incarnite e con nicomicosi.
- Logopedista Dott. ssa Alice Sordi - valutazione e trattamento
degli squilibri miofunzionali, disturbi specifici del linguaggio e del-
l’apprendimento, disturbi cognitivi verbali, afonia, disfagia, afasia.
-Fisioterapista Simone De Luca - riabilitazione ortopedica e
neurologica post chirurgica e prevenzione, terapia manuale.
-Psicologa Dott.ssa Ilaria Giovannelli - disturbi dell’ansia ,
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contatti: Numero verde 800-667036 (solo da numeri fissi) tel.
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Chi eravamo, chi siamo diventati, chi saremo domani. Dagli anni del dopoguerra a oggi

B
astia non vanta una ricchezza di mo-

numenti con una storia gloriosa come
lo è per altre città vicine quali Assisi,
Perugia, Spello, ecc. Tuttavia è al-
l’avanguardia in molti settori commer-

ciali e industriali che esprimono una vitalità fanta-
siosa in grado di creare ardite proiezioni per il fu-
turo. Del resto, l’antico fu una volta “futuro”, e
l’eventuale “futuro”, un giorno sarà “antico”.
Ci voleva il “COVID -19” per farmi riflettere su
chi eravamo, chi siamo diventati, chi saremo do-
mani e, proprio per il momento drammatico che
stiamo vivendo, il mio pensiero va alle grandi tra-
gedie che hanno sconvolto il mondo nell’ultimo
periodo. Per me è come riavvolgere il nastro della
vita: la grande guerra studiata sui libri di scuola; la
guerra fredda raccontata dai mezzi di comunica-
zione; tutte le guerre sparse per il mondo, anche a
pochi passi da casa nostra, ma non essendo coin-
volti, ci scivolano via senza scuoterci più di tanto.
Non posso dimenticare il secondo conflitto mon-
diale, perché mi ha toccato personalmente, un ri-
cordo evanescente, sfocato ma nitido, mia Madre
che, seduta su una sedia della cucina, con gli occhi
pieni di lacrime, apre una scatola di cartone, di
quelle che contengono le scarpe, consegnatagli
poco prima dai militari, conteneva i pochi oggetti
e documenti di mio Padre, che era stato richiamato
in servizio militare senza tornare. Poi ricordo le
strade vuote, la mancanza di cibo, il coprifuoco, lo
stridio delle sirene per l’arrivo dei bombardamen-
ti. Ho vissuto la paura, anche dai racconti di mia
Madre e dalle persone più grandi, con tanta tristez-
za, ma anche con tanta voglia di ricominciare a
vivere e intraprendere.
Questo spirito intraprendente è nel DNA del popo-
lo bastiolo, perché grazie a imprenditori lungimi-
ranti (Giontella, Franchi, Petrini, Lolli), che hanno
saputo far diventare un piccolo borgo rurale, un’im-
portante cittadina commerciale e industriale rico-

nosciuta in Umbria, in Italia e nel Mondo.
Dagli anni del dopoguerra fino alla fine degli anni
‘80 ci si ritrovava, dopo una settimana di lavoro,
tutti in piazza, imprenditori e lavoratori, per scam-
biare opinioni e, principalmente, per trascorrere
uno svago insieme, gli uni forse per ostentare il
raggiungimento dei propri sogni e gli altri per
ascoltare e magari imparare un qualche cosa per
realizzare i propri. Sono stati anni meravigliosi,
si respirava nell’aria la soddisfazione di lavorare,
l’orgoglio di dire questo l’ho fatto io e gli altri a
seguire l’esempio senza invidia. Si pensava tutti
a un avvenire sereno e tranquillo per sé e per i
propri figli, ma anche per la soddisfazione di aver
generato lavoro e ricchezza. Le regole erano po-
che e chiare, tutti erano in grado di mettere a frut-
to le proprie intuizioni, le opere pubbliche veni-
vano realizzate in tempi brevi e certi. Ma a parti-
re dalla fine degli anni ’80, queste modo di pen-
sare ed agire, si è affievolito con governi nazio-
nali, regionali e locali che hanno iniziato, in tutti
i settori produttivi e non, a sfornare Enti sovraor-
dinati e leggi, spesso in contraddizione tra loro,
producendo quella macchina infernale che si chia-
ma BUROCRAZIA. Tutto ciò ha prodotto una
radicale trasformazione di pensiero e di compor-

Riflessioni di FRANCO POSSATI

Bastia tra passato, presente e futuro
Da cittadino innamorato del proprio paese verso la fine degli anni ’80 dicevo:
“l’imprenditorialità dei bastioli è talmente efficace che si ha ben motivo di sentirci
orgogliosi trovando in ogni angolo del mondo la sigla Made in Italy - Bastia Umbra”

tamento che ha mortificato l’inge-
gno, a discapito di norme compli-
cate da affrontare o interpretare.
Nel riavvolgere il nastro della mia
memoria, paragono il momento
che stiamo vivendo simile a quel-
lo del dopo guerra, non sono so-
praffatto dalla paura, dall’incertez-
za, dall’angoscia di quello che ci
potrà riservare il domani, mi pia-
ce immaginare, anzi sono certo,
che presto ci ritroveremo tutti in
piazza, senza distinzione alcuna,
per scambiarci saluti e parlare dei

progetti futuri, come una volta. In questo periodo
grigio è il momento di pensare a come ripartire,
riscoprendo i valori di quel tempo passato, che han-
no fatto grande Bastia. Sono fermamente convinto
che, passata questa brutta emergenza, ci sarà una
enorme quantità di risorse da investire, come per la
ricostruzione del dopoguerra, non permettiamo che
siano i soliti furbetti speculatori ad appropriarsene,
ma utilizziamoli per finanziare idee ed iniziative
valide per creare lavoro e quindi distribuzione del-
la ricchezza. Una serena programmazione del pro-
prio futuro, il sogno di progredire sono indispensa-
bili per realizzare un nuovo miracolo bastiolo. È
necessario, pertanto, l’impegno ed un cambio di pas-
so di tutti, a partire dai nostri governanti istituzio-
nali che dovranno, in tempi ragionevolmente bre-
vi, modificare le norme affinché chi vuole intra-
prendere di realizzare le proprie idee, abbia delle
regole certo, senza pensare che dietro ogni iniziati-
va ci sia il malaffare. Certo, i furbi ci saranno sem-
pre, ma dovranno essere più facilmente individua-
bili e perseguibili in modo esemplare.Verso la fine
degli anni ’80 dicevo anche: Bastia abbia il co-
raggio di saldare, ai pochi cimeli antichi, opere
che esprimano la sua vitalità fantasiosa, che per-
mettano di creare ardite proiezioni nel futuro.
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Inaugurazione della
chiesa di San Marco

I
l prossimo 8 dicembre
2020 verrà inaugurata
la chiesa parrocchiale
di San Marco.
“La sua realizzazione in

questo anno 2020, dichiara
Don Francesco Santini (il par-
rocco che l’ha fortemente vo-
luta), ha subìto fin troppi ritardi per il suo completa-
mento, soprattutto, a causa del coronavirus. Con il
mese di Novembre l’opera verrà definitivamente con-
clusa e sarà così possibile inaugurarla”. La 2^ Chie-
sa di Bastia Umbra potrà finalmente accogliere la nu-
merosa comunità della Parrocchia di S. Marco evan-
gelista.
Ricevuto da parte dell’Amministrazione comunale la
necessaria agibilità e, nel rispetto delle normative vi-

genti, è stata decisa
la tanto attesa data
di inaugurazione
che il Parroco Don
Francesco Santini,
con il suo Consiglio
pastorale, ha stabi-
lito nella significa-
tiva 8 dicembre, so-
lennità dell’Imma-
colata. Tale data,
secondo Don Fran-
co: “È l’inizio del-
l’Avvento che ci
prepara alla venu-
ta di Gesù. La
Chiesa è il luogo
dove avviene co-
stantemente l’in-
contro con il Signo-
re Gesù che ci invi-
ta alla sua mensa
per donarci ciò di
cui l’umanità ha
più bisogno: FEDE
E  AMORE”.
Ulteriori informa-
zioni circa l’inau-
gurazione saranno
comunicate in se-
guito e sul portale
www.terrenostre.info

8 dicembre 2020

In questo particolare
anno non siamo riu-
sciti a festeggiare i

vostri 50 anni di matri-
monio per varie ragio-
ni... non certo per man-
canza di amore e di af-
fetto. Riusciremo, quando tutto sarà finito, a fare una
grande festa, come piace a voi, che amate condivide-
re la gioia con i vostri cari. Intanto vogliamo ringra-
ziarvi per l’esempio che siete per noi e per tutto quel-
lo che ogni giorno ci donate. Grazie! Tanti auguri da
Luisa, Luca, Matteo, Sonia, Olimpia e Flaminia.

NOZZE D’ORO
LEO MANCINELLI DEGLI ESPOSTI

E LUCIANA TOSTI

NOZZE D’ORO
LUCIANO COZZALI E MARIA RITA

FATICONI

I l 27 settembre
2020  presso la
chiesa di Ma-

donna di Campagna,
Luciano Cozzali e Fa-
ticoni Maria Rita han-
no festeggiato le noz-
ze d’oro. A due geni-
tori esemplari gli au-
guri, ma soprattutto
GRAZIE  di cuore, da
parte dei figli Anto-
nello ed Elisa con Mi-
chela e Fabio.
A due nonni, veri angeli custodi da celebrare ogni giorno,
gli auguri più affettuosi da parte degli amati nipoti Chia-
ra, Alessandro, Riccardo e Linda.

NOZZE D’ORO
NOVELLO SABATINI E ANNA RITA

DE SANTIS

I l 20 settembre 2020, Novello Sabatini e Anna Rita De
Santis, hanno festeggiato i cinquantanni di matrimonio.
Ai due coniugi giungono gli auguri dei figli Federico e

Michele, della nonna Gina e di tutti i parenti e amici.
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NOZZE D’ORO
MARINO NORGINI E ALVENIA

CASCIARI

L'11 ottobre 2020 Marino
Norgini e Alvenia Casciari,
hanno festeggiato i 50

anni di matrimonio. I figli Sa-
muela e Stefano, i nipoti Emma,
Pietro e Camilla esprimono alla
coppia i migliori auguri per un
traguardo raggiunto pieno di
amore e felicità.

Alessandra
 Sordoni,
di Bastia

Umbra, il 24
Settembre 2020
ha brillantemen-
te conseguito la
laurea triennale
in ingegneria meccanica pres-
so l'Università degli Studi di
Perugia, con la votazione di
110 e lode.
Alla neo dottoressa giungono
le congratulazioni di tutta la
famiglia, in particolare dei ge-
nitori Arcangela e Stefano e
delle nonne Anna e Luciana.
Alessandra Sordoni: "Un gra-
zie speciale ai miei genitori che
hanno creduto in me fin dal-
l'inizio, ai miei nonni, al mio
fidanzato ed ai miei amici, per
avermi sempre sostenuto ed
accompagnato in questo per-
corso di crescita personale e
formativa".

ALESSANDRA
SORDONI

BRILLANTE
LAUREA DI

Il 15 otto-
bre 2020,
p r e s s o

l’Università
degli Studi di
Perugia, Di-
partimento di
Scienze Far-
maceutiche,
Elisa Bru-
gnami di Ba-
stia Umbra ha brillantemente
conseguito la laurea in Far-
macia, con la votazione di
110/110 e lode, discutendo la
tesi dal titolo “Il ruolo dei li-
pidi nucleari nel differenzia-
mento cellulare”.
Relatore Prof.ssa Elisabetta
Albi.
Al neo dottoressa giungono le
congratulazioni dei genitori
Aldo e Mirella, della sorella
Giulia per una carriera piena
di successi.

ELISA
BRUGNAMI

BRILLANTE
LAUREA DI

Il 19 ottobre
2020, presso
 l’Univer-

sità degli Stu-
di di Perugia,
Dipartimento
di Economia,
R i c c a r d o
Cecchetti di
Ospedalic-
chio di Bastia
Umbra ha brillantemente con-
seguito la laurea triennale in
Economia Aziendale con la
votazione di 110/110 e lode,
discutendo la tesi dal titolo
“Green Marketing: il fenome-
no del Greenwashing all’in-
terno del settore automobili-
stico”.
Al neo dottore giungano le
congratulazioni dei genitori
Adriano e Catia e del fratello
Davide per una carriera pie-
na di successi.

RICCARDO
CECCHETTI

BRILLANTE
LAUREA DI
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famiglia, in particolare dei ge-
nitori Arcangela e Stefano e
delle nonne Anna e Luciana.
Alessandra Sordoni: "Un gra-
zie speciale ai miei genitori che
hanno creduto in me fin dal-
l'inizio, ai miei nonni, al mio
fidanzato ed ai miei amici, per
avermi sempre sostenuto ed
accompagnato in questo per-
corso di crescita personale e
formativa".

ALESSANDRA
SORDONI

BRILLANTE
LAUREA DI

Il 15 otto-
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p r e s s o
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Albi.
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congratulazioni dei genitori
Aldo e Mirella, della sorella
Giulia per una carriera piena
di successi.

ELISA
BRUGNAMI

BRILLANTE
LAUREA DI

Il 19 ottobre
2020, presso
 l’Univer-

sità degli Stu-
di di Perugia,
Dipartimento
di Economia,
R i c c a r d o
Cecchetti di
Ospedalic-
chio di Bastia
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na di successi.

RICCARDO
CECCHETTI

BRILLANTE
LAUREA DI



Il Teatro Esperia diventa una
Scuola di Arti Sceniche

Un progetto te-
atrale in que-
sto momento
non è da tut-
ti. Sono gior-

nate vuote di attività che
erano la nostra vita e pie-
ne di limitazioni. Qual è la
filosofia di questa scuola?
- Avevo in mente questo
progetto già da qualche
anno, è arrivato il tempo
giusto per renderlo concre-
to. Innanzitutto ho voluto
chiamarla “Scuola di Arti
Sceniche” e non “Scuola di
Teatro”, perché l’obiettivo
è realizzare corsi che spazi-
no in più discipline. In gre-
co antico teatro si diceva
“skene”, spazio scenico, il
luogo di fronte alla cavea
dove avviene un evento
spettacolare. Per questo i
corsi si svolgeranno diret-
tamente sul palco del Tea-
tro Esperia.
Quindi una scuola teatra-
le “a teatro”? - È una no-
vità importante. Di solito
queste scuole sono insegna-
te in aule o spazi differenti
e si arriva a teatro solo per
fare lo spettacolo. Anche

di SARA STANGONI

Intervista all’attore Rodolfo Mantovani, ideatore del progetto
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nella mia formazio-
ne è stato spesso
così. A Bastia, inve-
ce, saremo già sul
palco e posso assi-
curare che l’espe-
rienza sarà decisa-
mente differente.
I corsi dovevano
partire questo no-
vembre, ma
l’emergenza sani-
taria ha chiuso i
teatri. Come pen-
si di organizzarti?
- Non mi fermo. Il
progetto va avanti,
in stretta collabora-
zione con la Coope-
rativa Sociale
FARE e il Cinema
Teatro Esperia. Lo
abbiamo presentato
al sindaco Lunga-
rotti e ne è rimasta
entusiasta. Confi-
diamo di poter iniziare ap-
pena le condizioni lo per-
metteranno. Intanto sono
pronto ad accogliere interes-
si e adesioni, per calibrare il
programma da avviare.
L’idea è una scuola con le-
zioni fino a maggio/giugno.

A chi è indirizzata? - Aspi-
ranti attori, attori, ma anche
danzatori, insegnanti, ani-
matori, persone che lavora-
no al pubblico o si occupa-
no di relazioni. Ci tengo a
sottolineare l’universalità
della proposta, perché lavo-
ra su azioni fisiche, modu-
lazione della voce, consape-
volezza e impostazione del
corpo. È prima di tutto un
percorso formativo per mi-
gliorare la propria persona-

lità. Non esiste un
modo predefinito,
ognuno ha il suo.
La scuola sarà
aperta anche a le-
zioni private, per
chi vuole moduli
personalizzati.
Quali corsi sono
in programma? -
Sono previsti tre
moduli: si parte
dal monologo, per
proseguire con il
dialogo fino allo
spettacolo con
l’interazione fra
più persone.
A quali età saran-
no rivolti i corsi?
- Sia bambini che
adulti. Ci si potrà
iscrivere anche a
più corsi. L’obiet-
tivo non sarà la
preparazione di

uno spettacolo finale, ma ci
concentreremo sulle azioni
e sul programma. In gene-
rale le lezioni sono pensate
per apprendere ed eventual-
mente, a fine percorso, si
mostrerà quanto fatto con
un’esibizione in questa lo-
gica. La messa in scena di
uno spettacolo, invece, farà
parte del terzo modulo, in
cui si terrà conto dei diversi
tipi di rappresentazione te-
atrale (es. classica o speri-

mentale) e di tutte le profes-
sionalità coinvolte: sceneg-
giatura, luci, audio, regia,
etc.
La tua esperienza attoria-
le spazia dal teatro al ci-
nema alla televisione. Sei
stato regista di manifesta-
zioni storiche e condutto-
re. Ci sono differenze? - In
questi corsi desidero condi-
videre tutte queste esperien-
ze. Ho avuto un percorso
formativo su più livelli a
fianco di grandi insegnanti
come Mario Ferrero, Anna-
maria Giromella, Ferruccio
Marotti, Nikolaj Karpov,
Jerzy Stuhr, Francis Pardei-
lhan, Gree Koerse. Ho ap-
profondito il rapporto cor-
po/mente, partendo dalle le-
zioni di maestri universali
della meccanica teatrale
come Stanislavskij o Gro-
towski, che hanno centrato
la loro ricerca sullo svilup-
po di un personaggio in una
storia, sulla lettura del no-
stro corpo per rendere viva
e precisa ogni interpretazio-
ne, anche ripetuta cento vol-
te su un palco. Il teatro ti ob-
bliga a “fare”, ecco perchè
si parla di azione scenica.
Oltre a te, ci saranno altri
docenti? - L’obiettivo è
coinvolgere mano a mano
altri colleghi diplomati, per
approfondire argomenti e
metodi.
Una Scuola di Arti Sceni-
che è una bella novità per
Bastia. Cosa ti aspetti? -
Esperienze performative
come queste servono prima
di tutto a creare una coscien-
za aperta e critica. Per gli
adulti è un modo di riscopri-
re il valore della curiosità,
del “giocare a fine finta di”
e di creare interesse intorno
alla cultura in generale. Nei
bambini libera da barriere fi-
siche e mentali e forma il
pubblico di domani.
E per Rodolfo, che espe-
rienza sarà? - Di grande
crescita! Ho ancora la men-
talità dell’allievo: per me è
sempre un’occasione impa-
rare dagli altri. Ognuno di
noi è molto di più: le nostre
sensazioni, le scoperte, la
forza, le nostre azioni. A te-
atro la finzione è un’emo-
zione che diventa vera.

Foto di Michael Marzi - Studio Antiorario
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“Dopo ogni grande calamità, che sia stata una
guerra piuttosto che una pandemia, c'è sempre

stato un grande rilancio commerciale”

S
crivere un articolo in questo parti-
colare, per usare un eufemismo, pe
riodo storico, incentrato sulle atti-
vità commerciali ed in particolare
sui pubblici esercizi, non dovrebbe

essere difficile, dicevano, infatti la penna par-
te, il difficile è capire cosa affrontare, quali
sono le criticità (molteplici) e quali, invece, se-
condo me più interessanti, le opportunità. Eb-
bene si, chi vi scrive vuole parlarvi delle op-
portunità che, se scovate, potrebbero in un fu-
turo, speriamo prossimo, rivelarsi vincenti in
qualsiasi comparto. Sono chiare le difficoltà
che si stanno presentando, il virus a mio avvi-
so è soltanto la punta di un iceberg già da trop-
po tempo sottovalutato. Grandi centri commer-
ciali, e-commerce, pressione fiscale, sono solo
alcuni dei motivi che hanno creato grandi dif-
ficoltà, è vero, ma che spesso vengono usati anche come scuse e giustifi-
cazioni per un mancato risultato. Fare rete, promuovere il commercio lo-
cale, proporre iniziative, investire sulla propria professionalità e quella
dei nostri collaboratori, sono soltanto poche e piccole idee da prendere in
considerazione. Si, mi direte, già fatto Marco, già provato, già visto e
rivisto. Sicuri? Siamo proprio sicuri di essere i migliori rappresentanti di
noi stessi e delle nostre aziende? Storicamente dopo ogni grande calami-
tà, che sia stata una guerra piuttosto che una pandemia, c'è sempre stato
un grande rilancio commerciale, sociale e culturale. Perché non dovrebbe
essere così anche stavolta?
Dobbiamo essere, fin da adesso, pronti al domani, al futuro. I ristoranti,
bar, e qualsiasi altro centro di aggregazione torneranno ad essere cultural-
mente quello che da loro ci si aspetta: Il fermento delle nuove tendenze
ed il lievito delle nuove generazioni, statene certi.
Se il mio impegno, sia regionale nella FIPE, che localmente nella Con-
fcommercio, non fosse supportato da questo, credetemi, lascerei imme-
diatamente tutto, sarei completamente inutile. In conclusione vorrei rin-
graziare per l'oppor-
tunità datami di
esporre questo mio
pensiero dal nostro
presidente Sauro
Lupattelli auguran-
dogli una pronta
guarigione per la
sua salute, anche se
mentre leggerete,
sono sicuro, sarà già
avvenuta.

di MARCO BRUFANI
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Terza edizione
del “mese

dell’educazione
finanziaria”

Private Banker

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

I niziativa che accolgo con
immensa soddisfazione poi-
ché finalmente anche lo sta-

to italiano ne
ha compreso
l’importanza.
“La differen-
za, nella vita
delle persone,
è data da ciò
che conosco-
no e dall’uso
che di questa
conoscenza
ne fanno” ricorda Riccardo Scan-
dellari nel suo blog citando Mar-
tin Conroy del Wall Street Jour-
nal. Per questo nel 2012 ho ini-
ziato un pionieristico progetto di
“educazione finanziaria”, proget-
to che intendeva coinvolgere le
persone in un percorso di cono-
scenza in maniera semplice e
comprensibile da tutti, avviando
questa rubrica. Ho aggiunto in-
contri denominati salotti finanzia-
ri, dove affronto temi di pianifi-
cazione, investimento, eredità,
pensione, tassazione, fisco ed al-
tro ancora.
Tramite un gruppo wathsapp de-
nominato In-Formati invio new-
sletter, articoli e video di argo-
menti d’attualità finanziaria. A
tutti i miei clienti invio una new-
sletter mensile insomma, spendo
molte energie in questo progetto,
con l’intento di condividere le
mie competenze con tutti coloro
che ritengono questo un valore.
Una comunità che oggi conta ol-
tre 350 persone che amano con-
dividere, con le persone a cui ten-
gono, questi principi.
Grazie a voi e alla vostra sete di
sapere perché in questo viaggio,
se io sono colui che indica il per-
corso, voi siete quelli che hanno
il coraggio di percorrerlo, acco-
gliendo e sostenendo con entusia-
smo questa nuova esperienza.
“Sapere è potere” dichiarava il
filosofo Bacone nel ‘600!
Conoscere significa non aver più
paura di ciò che prima ci era igno-
to, affrontare le situazioni aven-
do gli strumenti culturali neces-
sari per effettuare le scelte cor-
rette. Il nostro comune obiettivo
è questa conoscenza, la padro-
nanza di quei meccanismi finan-
ziari che possono aiutarci nella
vita di tutti i giorni come in quel-
li futuri. Perché a noi interessa
praticare l’arte della conoscenza
finanziaria per cambiare la nostra
vita.Se ti interessa iscriverti gra-
tuitamente e senza impegno alla
chat In-Formati ed avere le mie
news, invia una richiesta al 335-
6846723.

di MARCO MONTECUCCO (Consigliere Regionale FIPE; membro direttivo
Confcommercio Bastia)

PREPARIAMOCI!

-
di ANGELO CARENA

QUEL CHE RESTA
DEL COMMERCIO
IN QUESTA VALLE

DI LACRIME!

Parlare di commer-
cio in questo peri-
odo ed in questa

situazione è come spara-
re sulla Croce Rossa. Il
Natale si avvicina, l'Epi-
demia dilaga, i pagamen-
ti incalzano e le vendite
languono. Questa volta, a
differenza dell'altra, dob-
biamo essere grati al Go-
verno che ci fa restare
aperti, ma ha fatto chiu-
dere bar e ristoranti ed ha
poi fortemente sconsi-
gliato di uscire se non per
necessità impellenti. Ora
mi domando: come fac-
ciamo a vendere una
qualsiasi cosa quando la
probabile clientela rima-
ne rintanata in casa? Eh
sì, perchè ci stanno rac-
contando che anche per
strada possiamo contrar-
re questo virus che, sep-
pur pericoloso, mi sem-
bra molto improbabile
possa aggredire qualcuno
che cammina per fatti
propri o addirittura con la
propria auto e sempre
munito della sua insepa-
rabile mascherina. Quin-
di, solo noi rimaniamo
aperti in questa Landa
desolata in attesa di un
improbabile cliente che
forse mai verrà. Aggiun-
go inoltre che questi fur-
betti del quartierino (Go-
verno) facendoci restare
aperti hanno trovato an-
che il sistema di non dar-
ci neanche il becco di un
quattrino come contribu-
to alle perdite subite.
Cosa altro dire, tutti i pa-
rametri sono saltati, noi
commerc iant i ,b ru t t i
sporchi e cattivi, catego-
ria in via di estinzione,
siamo in balìa degli
eventi, nudi come vermi
e senza alcuna difesa.
SONO STATO TROPPO
OTTIMISTA?
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di GIORGIO BUINI

Tenere duro e creare
nuove condizioni
per ripartire

Malgrado tutto voglio essere ottimista: è giusto essere
preoccupati e realisti, ma dobbiamo credere che tra
un anno circa ci troveremo a parlare con toni di ver-

si! Non voglio nascondere le difficoltà del momento, ma dob-
biamo vivere  nella convinzione che dalla prossima estate ci
possa essere  la tanto auspicata ripresa. Fare previsioni è im-
possibile, ma abbiamo già visto che passato il periodo di chiu-
sura fino a maggio, abbiamo avuto un forte recupero nei mesi
estivi che ha interessato un po’ tutti i comparti. Adesso dob-
biamo tenere duro, cercare di arrivare al secondo semestre
2021 per ritrovare il segno positivo, almeno come atteggia-
mento, nel senso che si devono  creare quei presupposti di
fiducia necessari per agganciare una  reale ripresa nel  2022.
È importante creare le condizioni per far si che le nostre azien-
de si trovino preparate a cogliere la ripresa, anche se alcune
saranno inevitabilmente ammaccate. Una condizione indispen-
sabile sono le misure a sostegno delle attività costrette a chiu-
dere parzialmente o totalmente. La situazione odierna, è ben
diversa da quella vissuta nella primavera scorsa: allora tutte
le imprese erano state costrette alla chiusura, oggi  tutte le
attività sono aperte e sono oggetto di restrizioni solo alcuni
settori. A questi ultimi, non sono più sufficienti dei semplici
ristori, ma è necessario uno stanziamento che compensi in
maniera adeguata sia i mancati incassi sia le spese correnti
che devono continuare a sostenere.
La pandemia sta collassando tutti i paesi dell’Europa, l’aiuto
verso le nostre Aziende deve essere tempestivo, importante e
concreto. Sopratutto serve un’operazione shock, un nuovo
piano “Marshall” per far ripartire tutte le economie d’Europa.
Per la verità qualche segnale dall’Europa c’è, anche se insuf-
ficiente. Dal 13 ottobre l’Unione Europea ha modificato il
“quadro temporaneo per le misure degli aiuti di stato alle im-
prese”, prorogandone gli effetti fino al 30 giugno 2021. Si-
gnifica che gli Stati membri potranno erogare aiuti fino al 90
% dei costi fissi sostenuti dalle imprese che, per effetto del
covid, hanno subito una contrazione del fatturato di almeno
del 30%. Pertanto, i Ristori, in base alla caduta del fatturato
non sono più sufficienti. Il nostro Governo deve compensare,
così come ha fatto la Germania dopo il nuovo mini lockdown,
anche i costi fissi sostenuti dalle imprese per decreto alla chiu-
sura. È indispensabile che il tessuto delle piccole Imprese  in
Italia sia concretamente sostenuto. È vero che a noi piace, a
volte, fare confronti con paesi tipo la Germania, purtroppo
apparteniamo a due mondi diversi: per fronteggiare la crisi
sanitaria ed economica a causa del  Covid, la Germania ha
erogato 284 Miliardi a sostegno, l’Italia  90 incluse anche le
misure di questa settimana con il decreto Ristori, solo la Spa-
gna ha speso meno di noi, 46 miliardi. Anche in rapporto al
Pil, rimaniamo penultimi ma il vero problema del nostro pa-
ese è che abbiamo un debito pubblico troppo elevato e tutte le
misure prese le possiamo fare solo in deficit, cioè a debito!
Per nostra fortuna, malgrado tutto, siamo ancora la seconda
manifattura d’Europa ed essendo uno dei pilastri portanti del-
l’economia europea, meritiamo da parte dei nostri governanti
e di quelli europei, molte più attenzioni soprattutto in termini
di investimenti. Speriamo che prima o dopo qualcuno capirà
l’importanza di questa “bistrattata” Italia.

(y)

Gli aggregati
compatti

Gli aggregati compatti sono so-
luzioni impiantistiche che na-
scono in un contesto in cui, ol-

tre alla presenza di un involucro edili-
zio molto efficiente, diviene centrale
la salubrità dell’aria negli ambienti in-
terni. La ventilazione meccanica risulta
pertanto fondamentale e si cerca di
sfruttarla anche per climatizzare l’edi-
ficio in modo da raggiungere la massi-
ma integrazione possibile tra involu-
cro ed impianto, sia in termini di in-
gombri, che di funzionalità, efficienza
e gestione. In pratica l’aggregato com-
patto è una pompa di calore aria esau-
sta/aria che si differenzia dalle classi-
che pompe di calore aerauliche poiché
non utilizza come sorgente termica
l’aria esterna, ma quella estratta dagli
ambienti, quindi a temperature favo-
revoli sia in inverno che in estate. Ciò
consente di avere efficienze molto ele-
vate. La pompa di calore integrata nel-
la macchina è reversibile ed in estate
raffresca e deumidifica gli ambienti
con prestazioni simili a quelle inver-
nali. La stessa pompa di calore interna
all’apparato si occupa anche della pro-
duzione di acqua calda sanitaria, con
efficienze elevate in inverno e total-
mente gratuita in estate, grazie al re-
cupero del calore estratto dagli ambien-
ti raffrescati. All’interno dell’aggregato
compatto, accanto al serbatoio di ac-
qua calda sanitaria, è presente anche
un serbatoio di acqua tecnica al quale
è possibile collegare terminali come i
pannelli radianti, che intervengono in
affiancamento alla climatizzazione di
base fornita dalla ventilazione mecca-
nica. L’elettronica consente all’utente
una facile gestione dell’intero sistema
tramite un unico pannello di controllo
in cui impostare i set point di riscalda-
mento, raffrescamento e temperatura
dell’acqua calda sanitaria. Un ottimo
esempio di questa tecnologia è rappre-
sentato dai prodotti della EXRG S.r.l.,
da valutare anche nei contesti più vir-
tuosi di riqualificazione energetica con
il Superbonus 110%.
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L 
'assorbi-
mento

dell'ener-
gia rag-
giante è

uno dei problemi più
sentiti e importanti dei
nostri tempi a causa
dell’incuria, inquina-
mento e del non rispet-
to delle più elementa-
ri norme del vivere
igenico-sanitario e
ambientale.
L'energia raggiante
che determina più pro-
blemi all'occhio uma-
no è l'Ultravioletto,
ma non si deve trascu-
rare anche l'energia
raggiante dell'Infra-
rosso. Va tenuto pre-
sente che Ultraviolet-
to, sino a che non vie-
ne assorbito dai mez-
zi oculari, non può
avere un effetto dan-
noso. Un esempio può
essere quello che si as-
sorbe in montagna e al
mare dell'ultravioletto
che provoca l'eritema
cutaneo e in alcune
volte l'eritema corne-
ale. In genere le radia-
zioni fino a 289 nm.
vengono assorbite da-
gli occhi, mentre nei
giovani l'assorbimen-
to è di 312 nm. e sale
sino a 400 nm. negli
anziani.

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it (Continua dal numero precedente)

Gli effetti dell'ultravioletto
sull'occhio dipendono dal-
la lunghezza d'onda,dal
tempo di esposizione e dal-
l'intensità della radiazione.
Nei casi in cui si hanno ri-
petute esposizioni a radia-
zioni di intensità elevata si
ha un rigonfiamento e si
producono delle irregolari-
tà nelle cellule che vengo-
no distrutte disepitelizzan-
do la cornea che ne risente
negativamente dal punto di
vista ottico. Tale effetto
viene detto fotoftalmia (fa-
stidio alla luce) dovuto ad
un effetto puramente termi-
co.
Le cellule del pig-
mento corneale as-
sorbono le radiazio-
ni e le convergono
in calore provocan-
do la distruzione
dell'epitelio.
L'effetto termico di-
pende dal tempo di
esposizione e dalla
quantità di pigmen-
to presente nell'iride

TRAUMA AI
DENTI DA LATTE

Itraumi dentari in età infan-
tile sono frequenti e coin-
volgono statisticamente un

bambino su tre. I denti mag-
giormente colpiti sono gli in-
cisivi superiori, specie nei sog-
getti che li presentano partico-
larmente sporgenti a causa del
succhiamento del pollice o del
ciuccio.
La velocità di intervento ha
un’importanza notevole nel
salvaguardare il destino del
dente interessato dal trauma e
quello del dente permanente
sottostante. Innanzitutto è im-
portante mantenere la calma;
dopo aver tranquillizzato il
bambino, la ferita va risciac-
quata con acqua fredda e si
posiziona un impacco di ghiac-
cio sulle labbra e sugli altri tes-
suti vicini per ridurre il gon-
fiore ed il dolore. In questo
modo si può tamponare la fe-
rita fino all’arrivo in pronto
soccorso o dal dentista. Nella
maggior parte dei casi baste-
rebbero dei controlli periodici
per escludere necrosi tardive.
In caso di necrosi si interviene
con le terapie odontoiatriche
opportune o con l’estrazione
del dente. Se il trauma causa
lo spostamento del dente deci-
duo dalla sua posizione d'ori-
gine si attende un riposiziona-
mento naturale. Nel caso di
perdita completa del dente de-
ciduo, per salvaguardare il
dente permanente che sta for-
mandosi sotto, non si effettua
il reimpianto. Per quanto ri-
guarda eventuali conseguenze
a carico della gemma del den-
te permanente sottostante, so-
prattutto quando il trauma cau-
sa l’intrusione  del dente di lat-
te, questo si valuterà durante
la permuta di questi denti. I
danni più frequenti sono: ipo-
plasie dello smalto, arresto del-
lo sviluppo del dente perma-
nente o una sua alterazione
morfologica della corona e/o
della radice.

ODONTOIATRIA
Dr. Pesaran Mohammad

e Dr.ssa Alipanah Rashin

StudioDentisticoAssisi
S. Maria degli Angeli

Via S.Bernardino da Siena, 41
   075.8044571
www.studiodentisticoassisi.it

per cui  in iridi marroni si
ha un maggiore assorbi-
mento rispetto a quelle az-
zurre provocando una mio-
si (contrazione delle pupil-
le). Si pensa che l'ultravio-
letto agisca anche sul cri-
stallino quando l'esposizio-
ne è prolungata e la cornea
non riesce ad assorbirle tut-
te con un limite a 315nm
pur lasciando il cristallino
otticamente chiaro e tra-
sparente lo predispone a
opacità lenticcolari o cata-
ratta vera e propria.

(Continua nel prossimo
numero)

Alla Maestra
Angelini

Clementina
Santoni

Ciao, cara.
Questo era il tuo saluto
mattutino, quando en-
travi a scuola, sempre
accompagnato al sorri-
setto che spuntava pri-
ma dagli occhi, che dal-
la bocca.
Ti ricorderemo come
collega che tutti avreb-
bero voluto avere: di-
creta, riservata, collabo-
rativa, combattiva per le
giuste cause.
Mai mancava il tuo ap-
poggio e sostegno nei
momenti di difficoltà,
riuscivi sempre a
sdrammatizzare con
una battutina appropria-
ta.
La tua sottile ironia, ac-
compagnata dal pacato
tono di voce, resterà nei
nostri cuori, come ricor-
do vivo del lungo per-
corso scolastico, condi-
viso insieme.
Continua a sorriderci da
lassù.
Ciao cara amica.

Le colleghe
Bastia 3 novembre 2020
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Bastia sullo schermo televisivo il
27 settembre 1958: in RAI i volti
e le voci dei giovanissimi di allora

la locale Associazione
della stampa. Furono
mandate in onda immagi-
ni fotografiche delle atti-
vità industriali cittadine,
commentate dai giornali-
sti Ugo Paci e Piero Ni-
colotti, degli interni e de-
gli esterni dei vari stabili-
menti, delle maestranze al
lavoro nei vari reparti di
produzione. Spiccavano i
grandiosi manufatti del
tabacchificio Giontella,
delle Officine Franchi, del
conservificio Lolli.
La trasmissione, ideata
per proporre uno spetta-
colo musicale, una sorta
di “voci alla  ribalta” di
livello dilettantistico, fece
apparire giovanissimi
cantanti, musicisti in erba,
che offrirono quanto di
meglio la gioventù di Ba-
stia sapeva dare nel cam-
po della musica leggera e
dei brani ballabili allora
più in voga. La trasmis-
sione fu seguita con mol-
to interesse e curiosità in
tutti i locali pubblici e pri-
vati di Bastia e dintorni.
In piazza Mazzini erano
stati installati apparecchi
televisivi e, malgrado
l’ora tarda e la tempera-
tura di una serata autun-
nale, la gente gremì il luo-
go come nelle grandi oc-
casioni, acclamando ogni
singola esibizione.
Lo spettacolo ebbe il se-
guente svolgimento.  Aprì
il complesso dei “Selmer”

E
rano trascorsi
quasi cinque
anni dall’ini-
 zio delle tra-
smissioni tele-

visive della RAI-Radio
Televisione Italiana quan-
do sabato 27 settembre
1958, alle ore 22,15, ap-
parvero sullo schermo
le immagini della cittadi-
na di Bastia, accompa-
gnate dalla colonna sono-
ra delle campane a festa e
introdotte da un discorso
dell’allora sindaco Fran-
cesco Giontella. Fu un
fatto inaspettato, perché la
novità di un simile avve-
nimento era grande, tale
da suscitare un’attesa pal-
pitante. La TV era in que-
gli anni quasi agli esordi
e la dirigenza dell’azien-
da aveva interesse a por-
tare in mezzo al grande
pubblico di tanti paesi e
campanili, sparsi per ogni
parte d’Italia, la sua no-
vità nel campo della co-
municazione visiva, che
allora doveva partire, si
può ben capire, dalla mu-
sica e dal divertimento.
Da giorni il comitato cit-
tadino, costituitosi per or-
ganizzare le cose al me-
glio, aveva lavorato in
accordo con i giornalisti
e i tecnici della RAI per
le varie riprese. Lo com-
ponevano il maestro Ma-
rio Tomarelli, il geometra
e vice sindaco Eros Lolli,
la signora Annie Petrini,

di ANTONIO MENCARELLI

(Ciliegi rosa e Zugar
bleuse), a cui seguirono
Ferdinando Mantovani
(Ave Maria di Gounod), i
bambini Ferdinando
Mancini  e Paola Gam-
maitoni (La spagnola),
Luciana Concetti (Giuro
d’amarti così), Daniela
Malizia (Banana boat), il
fisarmonicista Pietro
Mantovani ( Il volo del
calabrone e Il carnevale
di Venezia), Carlo Ricci
(gustose improvvisazio-
ni), Vincenzo Cipriani
(La galopera), Gianni Pe-
trini  (Con tutto il cuor,
Bernardine, Ti dirò). Ad
accompagnare i piccoli
cantanti fu l’orchestra di
“Ezio più cinque” del ma-

“Il crimine non ha colore”,
ha dichiarato un alto prela-
to ed è vero, ma è anche
vero che ogni affermazio-
ne trova i propri limiti in re-
gole che le civiltà hanno
stabilito, dopo un cammi-
no di migliaia di anni. Per
questo motivo mi permet-
to di suggerire di esser un
pò più cauti con gli assolu-
tismi dovuti a forti emozio-
ni.
Quaranta anni di insegna-
mento, nella scuola di ogni
ordine e grado, mi hanno
reso chiaro che, spesso, an-
che le verità lapalissiane
hanno bisogno di esempi
per essere comprese.
Per quel che mi riguarda
non sono affatto contrario
a beneficare il mio prossi-
mo, ma se una comunità si
insediasse sotto casa mia
dovrei, probabilmente, as-
sistere allo spettacolo che
questi nostri fratelli non in-
tendono rinunziare di vive-
re a modo loro, cioè nel di-
sordine e qualche volta, di-
ciamo, di furto. E se inve-
ce di una comunità accet-
tabile fosse una tribù di
cannibali, che non sono af-
fatto estinti, dimostrereb-
bero che non solo il crimi-
ne non ha colore ma pure il
cibo, perchè non esitereb-
bero a mangiarsi anche me.
Perchè non si pensi che
sono diventato seguace di
un certo politico preciso
che, per mia ferma e since-
ra convinzione, lascerei
aperti non solo i porti, ma
anche i valichi e ogni altra
via di accesso, ma starei at-
tento che non arrivasse
gente capace di mangiarmi.
Chiudo con un briciolo di
saggezza, non mia. Il gran-
de Macchiavelli, che in
queste questioni è maestro,
direbbe: “Esistono principi
sacri da rispettare, ma bi-
sogna sempre fare i conti
con la realtà effettuarli”,
con ciò che realmente av-
viene, cioè.

P.S
Per chi non lo sapesse pre-
ciso che il termine “lapalis-
siano” deriva da La Palis-
se, militare francese che,
nei versi scritti da France-
sco I in memoria di lui
scrisse: “Se non fosse mor-
to, sarebbe ancora in vita”

di Vittorio
Cimino

SE VOGLIAMO
VEDERCI CHIARO

L’EDITORIALE

estro Ranaldi di Foli-
gno.
Col passare dei mesi i
ragazzi continuarono
ad allietare i momen-
ti dei più grandi e fu-
rono i protagonisti
delle feste di carneva-
le e di altre serate di
intrattenimento a ca-
vallo degli anni Cin-
quanta e Sessanta, tra
l’ammirazione dei ge-
nitori e dei loro fami-
liari; il tutto con gran-
de preparazione, data
la presenza a Bastia di
buoni cultori di musi-
ca, di rappresentazio-
ni teatrali, di costumi,
scenografie e sceneg-
giature.

Sfogliando vecchi giornali

Il fisarmonicista Pietro Mantovani
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È superfluo raccon-
tare che cosa ci è
toccato di subìre

dal mese di marzo di que-
sto 2020: “isolamento” è
stata la parola d’ordine per
tutti i cittadini che calpe-
stavano questo nostro bel-
lo stivale. Anche l’Asso-
ciazione CASA CHIARA
(la cui sede è situata in
Piazza Mazzini 23, vicino
alla Chiesa Parrocchiale
San Michele Arcangelo)
non è stata frequentata.
Ebbene, dopo la lunga
chiusura di primavera si è
potuta finalmente riaprire
ed è stato piacevole ritro-
varci nel nostro giardino in
vari pomeriggi domenica-
li. La prima volta una de-
cina di soci, distanziati e
con mascherina; poi il nu-
mero è aumentato fino a
raddoppiarsi, ma senza
esagerare per non contrav-
venire alle norme anticon-
tagio. Sono stati incontri
particolarmente graditi,
dopo esserci solo telefonati
per mesi. Il giardino, luo-
go prezioso nel Centro Sto-
rico di Bastia, ha ridato an-
che un po’ di buonumore
con la socializzazione e an-
che con qualche rinfreschi-
no, come l’ultimo che fe-

Casa Chiara celebra le 
Modificata la durata del Consiglio Direttivo portandola a cinque anni. 
Angelo Barbanera Economo - Marina Coletti Segretaria - Don Francesco 

Marini, Gianni Boriosi, Francesco Rosignoli, Sandra Cianetti, Matteo Fefè. 

di RINO CASULA

steggiava la nostra Marina
Coletti nel suo complean-
no. Si è appena accennato
all’evento, purtroppo fino-
ra non affrontato e non pro-
grammato per poterlo fe-
steggiare: sono passati
venticinque anni dalla
fondazione, quindi Noz-
ze d’Argento. Dei primi
vent’anni di questa nostra
Associazione, legalmente
costituitasi il 12 maggio
1995 con atto del Notaio
Mario Briganti, ne abbia-
mo già parlato in questa ri-
vista di Terre Nostre. Ri-
petiamo che si sono succe-
duti Consigli Direttivi e
Presidenti ogni due anni,
impegnati a programmare
e svolgere attività ricreati-
ve e culturali, gite, pranzi
e villeggiatura in monta-
gna. Quest’ultima iniziati-
va venne sollecitata e vo-
luta prevalentemente dai
nostri Sacerdoti Don Fran-
co Santini e dal Parroco
Don Francesco Fongo, che
già prima della costituzio-
ne di Casa Chiara avevano
portato un consistente
gruppo a Foppolo in Val
Brembana.
Ma, dopo poco più di due
anni, il sisma del 26 set-
tembre 1997 privò l’Asso-

ciazione della propria
sede, quella donata
alla Parrocchia da
Chiara Petrini, e lo
spazio provvisorio
per vivere fu ridotto a
quell’ufficetto dove
ora opera la Caritas.
Per vari anni i soci più
solerti si ritrovavano
lì ogni pomeriggio,
mentre con grande
difficoltà e un pesan-
te mutuo, contratto
dalla Parrocchia di
San Michele Arcangelo in
aggiunta al contributo re-
gionale, il palazzo veniva
consolidato, ridiviso, ac-
quistando anche l’ultimo
piano che non era compre-
so nella donazione: il gior-
no 4 ottobre 2003 venne
riaperto dopo 6 anni. Intan-
to, oltre alle attività al volo
ricordate, veniva pensata e
realizzata una iniziativa
non prevista da una com-
ponente del Direttivo: le
commedie con Dilettanti
allo Sbaraglio. Di queste
faremo oggetto in un pros-
simo articolo, ricordando
che ad ogni rappresenta-
zione comica, nel prefab-
bricato di via San Rocco e
al Cinema Esperia, parte-
cipavano circa quattrocen-

to spettatori.
Negli ultimi cinque anni Casa
Chiara ha continuato con ini-
ziative e attività che hanno
coinvolto i soci più affezionati
visto il consistente numero di-
minuito per effetti naturali del-
la vita. Su proposta reiterata
della nostra Marina abbiamo
raggiunto Loppiano, la Citta-
della Internazionale del Movi-
mento Focolarino, con visita
dei luoghi di accoglienza, le at-
tività dei suoi abitanti, la Mes-
sa comunitaria e il pranzo per
tutti, oltre alla possibilità di ac-
quistare loro prodotti biologi-
ci. Una bella gita da non dimen-
ticare a Padova e Riviera del
Brenta, con navigazione in bat-
tello panoramico, tra le famo-
se Ville delle antiche nobili fa-
miglie veneziane, i Borghi ri-

L’Art. 1130 C,C, nelle at-
tribuzioni dell’Ammini-
stratore sancisce in ma-

niera inequivocabile che lo stes-
so DEVE b) disciplinare l’uso
delle cose e dei servizi comuni
così da assicurare il godimento
a ciascuno dei partecipanti al
condominio; d) compiere gli atti
conservativi dei diritti inerenti
alle parti comuni. Esclusa da tali
doveri, è l’esecuzione di inter-
venti di manutenzione straordi-
naria di notevole importo o che
alteri il decoro e l’estetica del
condominio, per la quale sarà
l’assemblea a procedere alle do-
vute e necessarie determine. In
considerazione dell’ormai ac-
certata posizione di garanzia che
incombe sull’Amministratore ai
sensi dell’Art. 2051 C.C. non-
ché degli Artt. 40 e 677 C.P. , lo
stesso DEVE custodire l’immo-
bile e quindi procedere a far ese-
guire qualsiasi tipo di manuten-
zione ordinaria senza doversi ri-
mettere ad un’autorizzazione
preventiva dei condòmini o ad
un avallo preventivo di essi per
ogni singola manutenzione, in
quanto ciò determinerebbe im-
pedimento e ostruzionismo al
suo operato, rilevando parimen-
ti un’ingerenza. Come già defi-
nitivamente dichiarato dalla
giurisprudenza, l’Amministra-
tore non può e non potrebbe
nemmeno delegare ciò che è
determinazione propria e capo-
saldo del suo mandato e della
sua autonomia ad agire.
Purtroppo sta sempre più acca-
dendo che condòmini, spinti
anche dal momento che stiamo
attraversando ma anche mossi
da scopi di dubbia moralità,
provvedano a diffondere criti-
che e maldicenze all’interno
della compagine condominiale
sull’operato dell’Amministrato-
re efficiente e diligente che, ol-
tre a metterlo in cattiva luce han-
no il fine di creargli intorno un
clima di dubbi sospetti sul suo
operato inducendolo a commet-
tere omissioni che la Legge gli
impedisce per quell’obbligo del
fare richiamato con conseguenti
responsabilità penali solo a lui
imputabili. Ciò è contro Legge.

LA MANUTENZIONE
ORDINARIA

DELL’EDIFICIO
L’Amministratore e

l’ingerenza dei condòmini

Il Consiglio Direttivo
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È superfluo raccon-
tare che cosa ci è
toccato di subìre

dal mese di marzo di que-
sto 2020: “isolamento” è
stata la parola d’ordine per
tutti i cittadini che calpe-
stavano questo nostro bel-
lo stivale. Anche l’Asso-
ciazione CASA CHIARA
(la cui sede è situata in
Piazza Mazzini 23, vicino
alla Chiesa Parrocchiale
San Michele Arcangelo)
non è stata frequentata.
Ebbene, dopo la lunga
chiusura di primavera si è
potuta finalmente riaprire
ed è stato piacevole ritro-
varci nel nostro giardino in
vari pomeriggi domenica-
li. La prima volta una de-
cina di soci, distanziati e
con mascherina; poi il nu-
mero è aumentato fino a
raddoppiarsi, ma senza
esagerare per non contrav-
venire alle norme anticon-
tagio. Sono stati incontri
particolarmente graditi,
dopo esserci solo telefonati
per mesi. Il giardino, luo-
go prezioso nel Centro Sto-
rico di Bastia, ha ridato an-
che un po’ di buonumore
con la socializzazione e an-
che con qualche rinfreschi-
no, come l’ultimo che fe-

Casa Chiara celebra le 
Modificata la durata del Consiglio Direttivo portandola a cinque anni. 
Angelo Barbanera Economo - Marina Coletti Segretaria - Don Francesco 

Marini, Gianni Boriosi, Francesco Rosignoli, Sandra Cianetti, Matteo Fefè. 

di RINO CASULA

steggiava la nostra Marina
Coletti nel suo complean-
no. Si è appena accennato
all’evento, purtroppo fino-
ra non affrontato e non pro-
grammato per poterlo fe-
steggiare: sono passati
venticinque anni dalla
fondazione, quindi Noz-
ze d’Argento. Dei primi
vent’anni di questa nostra
Associazione, legalmente
costituitasi il 12 maggio
1995 con atto del Notaio
Mario Briganti, ne abbia-
mo già parlato in questa ri-
vista di Terre Nostre. Ri-
petiamo che si sono succe-
duti Consigli Direttivi e
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impegnati a programmare
e svolgere attività ricreati-
ve e culturali, gite, pranzi
e villeggiatura in monta-
gna. Quest’ultima iniziati-
va venne sollecitata e vo-
luta prevalentemente dai
nostri Sacerdoti Don Fran-
co Santini e dal Parroco
Don Francesco Fongo, che
già prima della costituzio-
ne di Casa Chiara avevano
portato un consistente
gruppo a Foppolo in Val
Brembana.
Ma, dopo poco più di due
anni, il sisma del 26 set-
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ciazione della propria
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to spettatori.
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ziative e attività che hanno
coinvolto i soci più affezionati
visto il consistente numero di-
minuito per effetti naturali del-
la vita. Su proposta reiterata
della nostra Marina abbiamo
raggiunto Loppiano, la Citta-
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miglie veneziane, i Borghi ri-

L’Art. 1130 C,C, nelle at-
tribuzioni dell’Ammini-
stratore sancisce in ma-

niera inequivocabile che lo stes-
so DEVE b) disciplinare l’uso
delle cose e dei servizi comuni
così da assicurare il godimento
a ciascuno dei partecipanti al
condominio; d) compiere gli atti
conservativi dei diritti inerenti
alle parti comuni. Esclusa da tali
doveri, è l’esecuzione di inter-
venti di manutenzione straordi-
naria di notevole importo o che
alteri il decoro e l’estetica del
condominio, per la quale sarà
l’assemblea a procedere alle do-
vute e necessarie determine. In
considerazione dell’ormai ac-
certata posizione di garanzia che
incombe sull’Amministratore ai
sensi dell’Art. 2051 C.C. non-
ché degli Artt. 40 e 677 C.P. , lo
stesso DEVE custodire l’immo-
bile e quindi procedere a far ese-
guire qualsiasi tipo di manuten-
zione ordinaria senza doversi ri-
mettere ad un’autorizzazione
preventiva dei condòmini o ad
un avallo preventivo di essi per
ogni singola manutenzione, in
quanto ciò determinerebbe im-
pedimento e ostruzionismo al
suo operato, rilevando parimen-
ti un’ingerenza. Come già defi-
nitivamente dichiarato dalla
giurisprudenza, l’Amministra-
tore non può e non potrebbe
nemmeno delegare ciò che è
determinazione propria e capo-
saldo del suo mandato e della
sua autonomia ad agire.
Purtroppo sta sempre più acca-
dendo che condòmini, spinti
anche dal momento che stiamo
attraversando ma anche mossi
da scopi di dubbia moralità,
provvedano a diffondere criti-
che e maldicenze all’interno
della compagine condominiale
sull’operato dell’Amministrato-
re efficiente e diligente che, ol-
tre a metterlo in cattiva luce han-
no il fine di creargli intorno un
clima di dubbi sospetti sul suo
operato inducendolo a commet-
tere omissioni che la Legge gli
impedisce per quell’obbligo del
fare richiamato con conseguenti
responsabilità penali solo a lui
imputabili. Ciò è contro Legge.

LA MANUTENZIONE
ORDINARIA

DELL’EDIFICIO
L’Amministratore e

l’ingerenza dei condòmini

Il Consiglio Direttivo

HISTORY/BASTIAnumero 8 - NOVEMBRE 2020

Sue nozze d‘Argento
Fiorella Gorietti è la Presidente - Lucilla Mancini è Vice Presidente -
Angelini Assistente spirituale. I Consiglieri: Giulio Provvidenza, Oscar
Collaboratori del Direttivo: Aniceto Mancini, Rino Casula, Fernando Pettinelli

vieraschi, chiuse e ponti gire-
voli. Le Ferie estive, ormai con-
suete, ci hanno portato alla or-
ganizzatissima Andalo nel
Trentino, per più volte, poi ad
Auronzo di Cadore, a Pozza di
Fassa, a Falcade. La “Coope-
rativa 13 Maggio”, alla quale
ci affidiamo sin dalla nostra co-
stituzione, ci propone ogni anno
varie località montane da poter
scegliere, applicandoci tariffe
più convenienti trattandosi di
gruppi famiglia; purtroppo in
questo 2020 abbiamo dovuto ri-
nunciare ai nostri bei soggiorni
dolomitici per i gravi motivi
che hanno toccato tutti. Tornan-
do a ricordare gli altri eventi di
questi ultimi cinque anni, dopo
i festeggiamenti del ventesimo,
ricordiamo le cene per festeg-
giare gli innamorati nel giorno
di San Valentino; l’annuale Po-
esia e Musica, i pranzi carne-
valeschi, che anni fa compren-
devano anche giri di valzer, ma
poi i ristoratori non permisero
più per le misure restrittive e
burocratiche.
Nel periodo della raccolta del-
le castagne i partecipanti, oltre
a raccoglierle liberamente in
ogni parte del bosco, ne ripor-
tavano a casa chili e chili che
poi  distribuivano tra parenti e
amici. Belle gite hanno visto iti-

nerari come il centro
storico di Viterbo,
Recanati di Giacomo
Leopardi e del gran-
de tenore Beniamino
Gigli, il Santuario di
San Gabriele del-
l’Addolorata, il San-
to vissuto ad Assisi.
Il bello dei trasferi-
menti  in pullman è
stato sempre anche il
clima familiare che si
è sempre venuto a
creare, che oltre alla

preghiera nella partenza,
vedeva susseguirsi barzel-
lettieri comici capaci di ral-
legrare la comitiva, come
Nando Pettinelli, Marcel-
lo Mantovani, Anna Zam-
pa, Rino Casula e, nelle
gite precedenti, il bravissi-
mo Giorgio Giulietti,  sem-
pre capace di far vivere le
scene raccontate. Nel 2017
una giornata a La Verna, il
solitario monte dove San
Francesco ricevette le
stimmate. La gita di “Tre
giorni a Trieste” resterà in-
dimenticabile, avendo
compreso, oltre alla mera-
vigliosa città con San Giu-
sto e Piazza dell’unità
d’Italia illuminata da terra,
la Basilica di Aquileia con
i suoi stupendi mosaici, la
cittadina di Grado, il Sacra-
rio di Redipuglia, la triste
risiera di San Sabba e le
Foibe di Basovizza, luo-
ghi- questi ultimi-che han-
no colpito il nostro animo
per quello che la guida fa-
ceva rivivere. Sempre nel-
lo stesso anno abbiamo po-
tuto visitare i “Giardini Va-
ticani di Castel Gandolfo”
con il Viale delle Erbe aro-
matiche, quello delle Rose
e dei Ninfei, il Piazzale dei

lecci, il Giardino del Bel-
vedere. Dopo il trasferi-
mento al Lago di Nemi sia-
mo potuti entrare al famo-
so Museo delle Navi Ro-
mane, con gli scafi del-
l’Imperatore Caligola. A
fine anno la Festa dei Non-
ni, la Conferenza per le Fa-
miglie, la presentazione del
libro “L’Antica Madre” di
Don Girolamo Giovannini
e di una nuova raccolta di
poesie del Prof. Vittorio
Cimino intitolata ”Tra-
monto”. Altro libro scritto
dal Vice Parroco Don Gi-
rolamo (frequentatore del
nostro giardino) è stata la
eccezionale “Vita di Mons.
Piervissani, Vescovo di
Nocera Umbra” nel XIX
secolo. Da non dimentica-
re L’Incontro con la Medi-
cina, una conferenza tenu-
ta dal socio Dott. Andric-
ciola sulle malattie cardio-
vascolari e la conferenza
del Prof. Mariano Borgo-
gnoni dal tema “L’attuali-
tà del Vangelo”. L’Inse-
gnante Claudia Ciacci ci ha
fatto vivere la storia mille-
naria dei “Pellegrini verso
Santiago”, notevole espe-
rienza da lei ripetutamente
vissuta. Le conferenze e le
presentazioni di nuovi libri
hanno avuto il privilegio di
essere ospitate presso il rin-
novato Sant’Angelo, dive-
nuto Auditorium grazie al
notevole intervento del no-
stro Comune e la progetta-
zione e realizzazione del-
l’Ingegnere Giuseppe La-
tini coadiuvato dall’Archi-
tetto Fabio Rossi. C’è da
sottolineare che Casa Chia-
ra ha collaborato, per quan-
to possibile, con l’attuale e
con la precedente Ammi-

nistrazione, essendo iscrit-
ta all’Albo Comunale del-
le Associazioni, ottenendo-
ne spesso anche il patroci-
nio nelle proprie iniziative.
Qui voglio ancora ricorda-
re che l’Associazione Tea-
tro Insula Romana, con il
suo Presidente Avv. Giam-
piero Franchi,  ha contri-
buito in primis  a ridare alla
nostra cittadina questo gio-
iello di sala polivalente de-
stinata alla cultura, all’arte
e all’associazionismo.
A marzo del 2018, senza
allontanarci tanto, veniamo
guidati a riscoprire Assisi
sotterranea, partendo dal-
l’Anfiteatro e seguitando
con il Museo della Catte-
drale, il Foro Romano con
i resti del Tempio di Miner-
va, la Casa di Properzio e
il Palazzo del Cardinale;
sembra comunemente di
conoscere Assisi, ma non
si finisce mai di scoprire
questa splendida città, sep-
pure sempre a portata di
mano. Seguitando il ricor-
do delle belle gite del ter-
zo lustro di Casa Chiara,
vediamo il programma di
Monte Oliveto con l’Abba-
zia del 1300, San Quirico
d’Orcia con la Collegiata
dei Santi Giulitta e Quiri-
co e poi Pienza, il centro
più importante e artistico
della Val d’Orcia. Poi nel
mese di maggio ’18 la spet-
tacolosa Costiera Amalfi-
tana e gli Scavi Archeolo-
gici di Pompei. Inoltre
l’Associazione da oltre
dieci anni ha istituito il
Corso di Ricamo, con in-
contri settimanali diretti da
Lidia Meschini, con ottimi
risultati nelle realizzazioni

e con le socie che sono di-
ventate espertissime in
questa bella arte. Anche gli
“Incontri con la Parola”, te-
nuti dall’Assistente Don
Francesco Angelini, sono
stati interessanti, seppur se-
guiti da un ristretto nume-
ro di persone di buona vo-
lontà.
Dal 2019 Casa Chiara ha
anche realizzato e distribu-
ito un suo calendario che
possa servire a ricordarsi di
essere Soci. Purtroppo
questa ricorrenza delle
Nozze d’Argento, Casa
Chiara dovrà rinviarla a
tempi migliori, sperando e
augurandoci che questo
virus che insidia tutti pos-
sa svanire, scomparire, la-
sciarci in pace. Ora per ter-
minare, diciamo che con
l’ultima assemblea genera-
le straordinaria è stata mo-
dificata la durata del Con-
siglio Direttivo portando-
la a cinque anni e questi
sono i componenti eletti e
in carica: Fiorella Goriet-
ti- Presidente, Lucilla
Mancini- Vice Presidente,
Angelo Barbanera- Econo-
mo, Marina Coletti- Segre-
taria, Don Francesco An-
gelini- Assistente spiritua-
le. Inoltre sono Consiglie-
ri: Giulio Provvidenza,
Oscar Marini, Gianni Bo-
riosi, Francesco Rosigno-
li, Sandra Cianetti, Matteo
Fefè. Collaboratori del Di-
rettivo: Aniceto Mancini,
Rino Casula, Fernando
Pettinelli. Resta inteso che
la sede dell’Associazione
resta aperta nei giorni in-
dicati in vetrina e che per
questa ricorrenza si sta già
lavorando.
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Comune di

“La politica si fa insieme condividendo scelte,
obiettivi, per ridare valore alla democrazia”

Emergenza
Covid 19 e ri-
svolti sanita-
ri, economici
e sociali. Re-

puta efficaci i provvedi-
menti adottati dalla Re-
gione Umbria e dal Go-
verno Nazionale? - Ri-
tengo che il Governo ab-
bia risposto bene nella pri-
ma fase di emergenza. Di
fronte ad una situazione
davvero drammatica e
complessa, sul piano sani-
tario ha compiuto scelte

efficaci ed equilibrate,
mostrando al Paese una
guida chiara e credibile.
Ora è necessario irrobusti-
re i fondi destinati al so-
stegno di famiglie ed im-
prese e renderne più tem-
pestiva l’erogazione. La
sanità umbra ha retto la
fase emergenziale, ma è da
evidenziare che non è sta-
ta sollecitata, per numero
di casi, come altre regioni
italiane. La vera prova per
la tenuta del sistema sani-
tario regionale è rappre-
sentata dai prossimi 6/8
mesi. È necessario un pro-
getto di profondo rafforza-
mento della sanità pubbli-
ca, sia in termini di inve-
stimenti in strutture e at-
trezzature che in termini di
incremento del personale.
In quali ambiti l’attuale
amministrazione avreb-
be potuto fare di più in
questi primi due anni di
mandato? - Cannara ha

registrato gravi ritardi nel-
la manutenzione straordi-
naria degli impianti spor-
tivi destinati al calcio. Il ri-
facimento del manto del-
lo stadio “Casone” ad oggi
non è ancora concluso,
con disagio per tutti i pra-
ticanti. Inoltre denuncia-
mo la situazione dell’edi-
lizia scolastica: per il rifa-
cimento della scuola me-
dia (chiusa ad ottobre
2016) siamo ancora alla
fase di assegnazione del-
l’incarico di progettazione
per un edificio dimezzato
e senza che ci sia stata una
fase di partecipazione.
Ancora oggi gli studenti
svolgono le lezioni all’in-

di SONIA BALDASSARRI

terno di una palestra dal
gennaio 2017. Questo è
inaccettabile. Nel settem-
bre 2019 altri comuni um-
bri hanno inaugurato nuo-
vi edifici scolastici rico-
struiti o ristrutturati. E la
burocrazia è la stessa per
tutte le amministrazioni.

Continuiamo a pensare che
forse la soluzione della ri-
strutturazione intelligente
sarebbe stata più rapida, ef-
ficace, altrettanto sicura e ri-
spondente ai bisogni futuri.
Su questo tema intendiamo
bloccare scelte sciagurate.
Quali sono secondo lei le
priorità per Cannara? -
Innanzitutto la scuola. Di
fronte ad una petizione po-
polare che la scorsa estate ha
chiesto, con circa 1600 fir-
me, l’istituzione di una o più
sezioni di scuola dell’infan-
zia statale, l’amministrazio-
ne comunale ha cercato scu-
se anziché proporre soluzio-
ni possibili. Abbiamo perso
un anno di tempo. Speriamo
che si cambi direzione in
tempi rapidi. Riteniamo,

Covid-19 - “La vera prova per
la tenuta del sistema sanitario
regionale la si vedrà nei
prossimi 6/8 mesi”

Intervista a Fabiano Ortolani Capogruppo di minoranza della Lista “SiAmo Cannara”

Scuola ed edilizia scolastica
- “Inaccettabili i ritardi per il
rifacimento della scuola media.
È necessaria l’istituzione di
una o più sezioni di scuola
dell’infanzia statale”

Fabiano Ortolani al centro della foto
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di SONIA BALDASSARRI

Bar e ristoranti, crisi
senza fine

Il rischio per i più piccoli è maggiore. Rialzarsi, questa volta,
sarà più difficile

Covid - 19 Dpcm ottobre e novembre 2020

inoltre, necessario mettere
in campo una serie di misu-
re radicali per favorire la
creazione di impresa e la ri-
vitalizzazione dei due cen-
tri storici: ad esempio, la to-
tale esenzione dal pagamen-
to dei tributi, per due o più
anni, per chi avvia un’im-
presa, specialmente se si
tratta di giovani; oppure
l’incremento del sostegno al
pagamento dell’affitto alle
giovani coppie che si inse-
diano nei centri storici. Le
misure sin qui utilizzate non
hanno prodotto gli effetti
sperati: la situazione è sotto
gli occhi di tutti. È necessa-
rio impegnare fondi del bi-
lancio e destinarli a questo
tipo di provvedimenti: for-
se realizzeremo un marcia-
piede in meno, ma se non si
mette in moto un processo
virtuoso che produce ric-
chezza, il nostro comune
non sarà in grado di inverti-
re il trend degli ultimi anni.
Con il PD, all’opposizione
insieme a voi in Consiglio
Comunale, ci sono linee di
convergenza oppure ognu-
no per la propria strada?
- “SiAmo Cannara” è una li-
sta civica che ha nel proprio
dna una chiara ed inequivo-
cabile matrice culturale pro-
gressista e laica, di sinistra,
ed ha trovato un proficuo
terreno di confronto con il
PD così come con tutte le
forze politiche e sociali e
con i tanti cittadini che non
si riconoscono nelle scelte
dell’amministrazione Ga-
reggia. Diciamo che la Can-
nara di sinistra abbagliata
dal finto civismo della lista
“Cannaresi liberi” non in-
tende appiattirsi sulle posi-

zioni leghiste e populiste
portate avanti dal Sindaco
e rese pubbliche attraver-
so i social con frasi che le-
dono l’immagine della no-
stra comunità.
Che cosa consiglia ai gio-
vani di Cannara in cer-
ca di lavoro? - La gravità
dell’attuale crisi economi-
ca non ci consente di crea-
re false aspettative. Il no-
stro territorio sta soffren-
do l’imminente chiusura
dello stabilimento SOGE-
SI e le mancate assunzioni
presso lo stabilimento ex
Ferro, in loc. Isola. Auspi-
co che la ripresa prevista
nel 2021 diventi reale e
confido nel fatto che Go-
verno, Regione e Ammini-
strazione comunale, so-
prattutto attraverso l’utiliz-
zo dei fondi europei, ne fa-
voriscano il rafforzamento
affinché, anche a Cannara,
i giovani possano trovare
occasioni di lavoro.
In base alla sua esperien-
za che tipo di politica è
possibile fare ai tempi
del Covid 19? - Chi fa po-
litica deve riscoprire il va-
lore della condivisione.
Sta andando in crisi, ma
purtroppo è ancora troppo
diffusa, l’idea che per ri-
solvere le questioni serva
l’uomo forte. In realtà, chi
pensa di avere la verità e
le soluzioni in tasca e di
imporle agli altri senza
confronto ha perso del tut-
to il contatto con la realtà.
La politica, quella vera, si
fa insieme agli altri, con-
dividendo le scelte e gli
obiettivi, per ridare valo-
re alla parola democrazia
e alla solidarietà.

In questo numero abbiamo
deciso di dare voce a chi
è stato colpito dagli ulti-

mi provvedimenti del Gover-
no in materia di contenimen-
to dell’emergenza sanitaria da
Covid 19. La chiusura antici-
pata alle 18.00 di bar e risto-
ranti rischia di distruggere in-
tere filiere mandando sul lastrico migliaia di famiglie, una scelta, questa, che ha
suscitato le proteste di chi opera nel settore. Legittimo chiedersi se era davvero la
strada giusta da percorrere per fronteggiare la seconda ondata, peraltro preventivata
da mesi, intervenendo in ritardo su altri punti che sono, invece, il vero nodo cruciale
dell’esplosione della seconda ondata: scuola, trasporti, potenziamento delle struttu-
re sanitarie e tutela delle persone più deboli.
Ne abbiamo parlato con Ernesto Parziani e Luca Merlini titolari rispettivamente di
un ristorante e di un bar a Cannara.
“Il provvedimento ci ha tagliato le gambe – esordisce Parziani - riconvertire un
ristorante come il mio che da ventisei anni lavora in un certo modo non è semplice.
È impossibile pensare di sopravvivere con l’asporto a Cannara poiché non c’è un
bacino di utenza che lo permette, oltretutto la cena al ristorante è un momento di
evasione dalla routine, se viene meno la possibilità di consumare sul posto la gente
è scoraggiata ad ordinare per poi dover mangiare il tutto a casa. Navighiamo nel-
l’incertezza più assoluta, potrei pensare di proporre delle novità ma ripeto che non
siamo al centro storico di una grande città. Io sono quasi alla fine di un percorso
lavorativo e di momenti difficili ne ho vissuti tanti, ad un certo punto ti stanchi di
rincorrere. Ci hanno fatto chiudere tutto in primavera quando in Umbria avevamo
pochissimi contagi, era il caso, invece, di analizzare la situazione regione per regio-
ne, per cui allora non abbiamo lavorato, adesso che è esplosa la situazione i primi
ad essere stati colpiti siamo noi ristoratori. Come mai? Ci hanno chiesto di riaprire
adeguandoci alle normative anti Covid, lo abbiamo fatto spendendo dei soldi e
comunque niente, chiuso. In che modo dobbiamo andare avanti? Hanno fatto di
tutta l’erba un fascio invece di controllare e sanzionare chi non rispetta le regole.
Abbiamo bisogno di aiuti economici seri, dopo il lockdown il Governo ha elargito
dei finanziamenti ed ora che dobbiamo restituirli ci fa chiudere. Una roba dell’altro
mondo. Siamo in balia delle onde e di fronte ad una palese ingiustizia sociale, in
questo momento se sei dipendente pubblico hai un domani certo, se hai una Partita
Iva vieni martoriato”.
Luca Merlini è sulla stessa lunghezza d’onda.
“Ci hanno ridotto l’orario ma non sarà questo il provvedimento che bloccherà i
contagi, l’unico effetto è il danno economico per il settore. Dopo il lockdown abbia-
mo riaperto con tutte le precauzioni richieste ed ora ci ritroviamo di nuovo in questa
situazione. Mi pare evidente che il problema non è un bar o un ristorante che distan-
zia i tavoli e gestisce gli ingressi, quanto i trasporti, un discorso invece incredibil-
mente neanche affrontato. Ognuno conosce la propria situazione ma sicuramente
questa volta rialzarsi per qualche attività sarà impossibile”.

Giovani - “Auspico che la ripresa
prevista nel 2021 diventi reale.
Confido che Governo, Regione e
Amministrazione comunale,
utilizzino bene i fondi europei.”
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Un cardinale... per amico

L
’annuncio di Papa Francesco al-
l’Angelus di domenica 25 otto-
bre u.s., riguardante la nomina
di tredici nuovi cardinali previ-
sta per il 28 novembre prossi-

mo, ha sorpreso con gioia anche la comu-
nità di Cannara,  perché tra essi c’è   p.
Mauro Gambetti, il Custode del Sacro Con-
vento, che abbiamo avuto modo di cono-
scere e di apprezzare fin dalla sua nomina
avvenuta nel 2013.
Diversi sono stati i contatti che Comune,
Parrocchia e Fraternità OFS hanno avuto
con p. Mauro (al centro della foto, qui sot-
to), a partire dal 15 ottobre 2013, quando
fu presente alla professione di nuovi ter-
ziari nella chiesa della Buona Morte, tra i
quali don Maurizio Saba, allora vicario del
vescovo di Assisi (a dx. di p. Gambetti).

L’anno seguente, il 1° giugno, partecipò alla
Processione a Piandarca, celebrando la
Messa all’Edicola, e in quella occasione
scoprì questo luogo nascosto ai più, ma
evocativo di uno degli episodi più famosi
e poetici della vita del Santo.
Era l’anno in cui partecipammo al Concor-
so del FAI “Vota il tuo luogo del cuore”,
che ci vide impegnati nella raccolta di fir-
me a sostegno della valorizzazione di
“Piandarca della Predica agli uccelli”. P.
Mauro ci permise - fatto abbastanza raro -
di allestire un angolo della Piazza della Ba-
silica di S. Francesco con un banner e un
tavolo per raccogliere firme, e grazie alla
presenza di migliaia e migliaia di visitatori
ottenemmo la spinta decisiva per classifi-

carci utilmente, così da dare inizio
al Progetto “Dal Bosco di San Fran-
cesco a Piandarca”, d’intesa con il
Fondo Ambiente Italiano.
La sera del 4 ottobre 2016, inaspet-
tatamente, p. Mauro venne a salu-
tarci all’Auditorium di S. Sebastia-
no, dove era stata convocata un’as-
semblea cittadina per illustrare il progetto
elaborato con il FAI: creazione di un per-
corso tracciato, segnalato e georeferenzia-
to che, muovendo dalla rappresentazione
iconografica della Predica agli uccelli con-
servata nella Basilica Superiore di San
Francesco - passando per il Bosco di San
Francesco - raggiunge Piandarca. In quel-
la occasione venne anche presentato il logo
ufficiale di Piandarca, ideato dall’artista Ti-
ziana Boirivant di Assisi.

Successivamente, prima ancora di iniziare
le pratiche per il secondo progetto: “Fran-
cesco a Piandarca. Un santuario all’aper-
to”, abbiamo voluto sentire il parere di p.
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Mauro, che lo ha esaminato attentamente e ci
ha incoraggiati ad andare avanti.  Ha poi dele-
gato p.  Janez Samperl, definitore, a far parte
della Commissione che ha scelto i bozzetti di
statua e altare, opere da collocare a Piandarca,
progetto per il quale la Parrocchia ha dato ini-
zio alla raccolta fondi sul sito
www.francescoapiandarca.it

Il 21 settembre 2018, inoltre, p. Gambetti ha
amministrato il sacramento della cresima a

di OTTAVIANO TURRIONI

ISTI
TUZIO
NALE

P. Mauro Gambetti e il suo sostegno ai nostri
progetti sulla valorizzazione di Piandarca

1 giugno 2014.
Processione a Piandarca.

Da sx. don Francesco Fongo,
parroco di Cannara,
p. Mauro Gambetti,

custode del Sacro Convento,
p. Charles Baldacchino,

assistente Fraternità Ofs - Cannara
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C
ome preventivato e ampiamen-
te annunciato, con l’arrivo del-
la stagione autunnale sono ri-
presi i contagi e il nostro co-
mune, che aveva superato in-

denne la cosiddetta fase uno, ha dovuto
fare i conti con l’epidemia.
Dalla seconda metà di settembre si sono
verificati i primi casi, circoscritti ad un
unico episodio scatenante e poi, dopo un
periodo di assenza di nuovi contagi, sul
finire del mese di ottobre il numero di po-
sitivi ha iniziato a salire, in sintonia con i
comuni limitrofi e con i dati regionali e
nazionali. Abbiamo quindi riattivato il
monitoraggio costante della situazione
epidemiologica e i presidi di sostegno alla
popolazione, già ampiamente rodati a par-
tire dal mese di marzo, incontrando di-
verse criticità legate ad un complessivo
affaticamento del sistema sanitario e di
prevenzione che, tuttavia, garantisce anco-
ra oggi livelli di sicurezza ampi per la no-
stra popolazione.
Le difficoltà in questo momento sono prin-
cipalmente connesse ad una strategia na-
zionale che non riusciamo a percepire: i
provvedimenti che si sono susseguiti in
questi giorni hanno creato difficoltà inter-
pretative e applicative che ne hanno dimi-
nuito l’efficacia. L’incertezza dei promes-
si sostegni all’economia ha fatto il resto.
Vista dalla prospettiva di un sindaco, que-
sta situazione desta particolare preoccupa-
zione più sul versante della ripresa econo-
mica che su quello sanitario. I comuni,
come è ormai cosa nota, sono stati oggetto
di tagli costanti e continui da circa venti
anni e sono privi degli strumenti necessari
per rispondere alle esigenze delle attività
che, a causa delle chiusure o limitazioni im-
poste dal Governo, vivono un momento di
profonda crisi.
Sul versante delle famiglie le criticità sono
legate a situazioni di contrazione del red-

dito da un lato e, dall’altro alla didattica a
distanza nelle scuole.
Per quanto abbiamo potuto, il nostro im-
pegno è stato quello di concedere contri-
buti con fondi del nostro bilancio alle fa-
miglie per l’acquisto di generi di prima
necessità: fortunatamente avevamo delle
disponibilità che al momento, però sono
esaurite.
In molti, sia cittadini che imprese, hanno
chiesto di poter sospendere o ridurre la pres-
sione fiscale. Si tratta di una richiesta le-
gittima alla quale, però, sarà molto diffici-
le dare riscontro in mancanza di risorse sta-
tali che vadano a compensare il minor get-
tito per i comuni. L’auspicio è che arrivi
presto un vaccino contro il COVID, ma
anche che il Governo prenda atto della ne-
cessità di assegnare risorse ai comuni per
sostenere le economie locali, evitando di
dilapidare miliardi di euro (spesi creando
nuovo deficit) in misure di dubbia effica-
cia come il bonus per i monopattini elettri-
ci o i banchi a rotelle.

Il Sindaco Fabrizio Gareggia

Emergenza Covid:
la seconda ondata

“Le nostre disponibilità sono esaurite. L’auspicio
è che arrivi presto un vaccino contro il COVID,

ma anche che il Governo prenda atto della
necessità di assegnare risorse ai comuni

per sostenere le economie locali.”

diversi ragazzi e ragazze nella chiesa di S.
Matteo, intrattenendosi poi cordialmente con
genitori e collaboratori parrocchiali.

Ed ancora: il 26 giugno scorso, nella Sala
Stampa del Sacro Convento in Assisi, abbia-
mo presentato il Progetto “Francesco a Pian-
darca” di cui abbiamo riferito nel n. 5 -luglio
2020- di questo mensile. L’evento, al quale
hanno partecipato personalità del mondo ci-
vile e religioso francescano, si è potuto svol-
gere in un luogo così prestigioso proprio gra-
zie al consenso di p. Mauro e alla collabora-
zione di p. Enzo Fortunato. E’ stata anche
questa una dimostrazione dell’interesse e del-
l’affetto che il neo cardinale ha sempre di-
mostrato verso Cannara e i suoi luoghi fran-
cescani.

È la prima volta che la nostra comunità ha avu-
to rapporti di fraterna collaborazione con un
religioso che è stato elevato alla dignità cardi-
nalizia, del quale ha sperimentato profonda
umiltà, umanità e saggezza. A Padre Mauro le
nostre profonde e sincere felicitazioni, con la
speranza che, quando riusciremo a portare a
termine il progetto su Piandarca, sia lui ad inau-
gurarlo.

-------------------------------------------------------

UNA PRECISAZIONE
Nello scorso numero di questo mensile, nel-
l’articolo “Febbre spagnola. La pandemia del
1918-1920 a Cannara”, va chiarito che i can-
naresi denunciarono al sindaco il comporta-
mento scorretto del dott. Boncristiani,  non del
dott. Zeri.

4 ottobre 2016. Auditorium “S. Sebastiano”. P.
Mauro e il sindaco Gareggia alla presentazione

del Progetto con il FAI
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Indispensabili per la sicurezza
di MICHELA PROIETTI

Presente in paese dal 2017, il Gruppo, si é distinto in numerose azioni con la consegna a domicilio di farmaci e generi
alimentari ai cittadini con più di 65 anni, persone con disabilità o che vivono senza il supporto di una rete familiare.

Recentemente hanno portato a casa di alcuni studenti materiale scolastico per seguire la didattica a distanza

Il Gruppo Comunale di Protezione Civile Vettonia

N
ell’ultimo periodo
sentiamo tanto par-
lare di Protezione
Civile e dei servizi
offerti. Ma che co-

s’è nello specifico? Che cosa fan-
no i membri che ne fanno parte?
La PROTEZIONE CIVILE è il
coordinamento delle azioni delle
istituzioni, enti, corpi che inter-
vengono in caso di eventi calami-
tosi, catastrofi, situazioni di emer-
genza in genere, a livello locale e
nazionale, al fine di garantire l’in-
columità delle persone, dei beni
e dell’ambiente.
Sono coinvolti:il Dipartimento Nazionale di Pro-
tezione Civile, gli Uffici Territoriali del Gover-
no (Prefetture), i Sindaci,le Regioni, le Provin-
ce, i Vigili del Fuoco, la Guardia Costiera, le
Forze dell’Ordine, le Forze Armate, le Associa-
zioni di Volontariato e  la Croce Rossa Italiana.
L’attività di protezione civile interessa trasver-
salmente tutti i settori della vita civile, e si con-
cretizza in un insieme di azioni riguardanti sia
gli aspetti prettamente giuridici, operativi coor-
dinati in sinergia.La PROTEZIONE CIVILE è
chiamata in campo all’insorgere di qualsivoglia
situazione od evento che comporti a persone,
beni, ambiente, grave danno o pericolo da fron-
teggiare con misure straordinarie.
A Bettona dal 2017 è attivo sul territorio il “Grup-
po Comunale di Protezione Civile Vettonia”, gra-
zie ad un gruppo di volontari coordinati da Fi-
lippo Piselli, dopo un corso base tenutosi a Foli-
gno e varie esercitazioni con altri membri. At-
tualmente il Gruppo ha sede presso il Palazzetto
delle Associazioni, a Colle di Bettona.
Il Gruppo è stato partecipe durante il Natale 2018
e 2019 in piazza a Passaggio di Bettona. Molti

cittadini poi sono entrati in
contatto con questa nuova re-
altà con la scorsa quarantena

usufruendo del servizio di consegna a domicilio di
farmaci e generi alimentari ai cittadini con più di 65
anni di età, persone con disabilità o che vivono sen-
za il supporto di una rete familiare. Inoltre con l’aiuto
della Protezione civile sono stati recapitati a casa di
alcuni studenti del nostro territorio, materiale sco-
lastico e computer, necessari per seguire la didatti-
ca a distanza. Al numero di telefono 075-9869235,
gli operatori hanno risposto alle numerose richieste
dei cittadini dando anche un sostegno logistico e di
conforto. Con la riapertura della scuole e la ripresa
delle lezioni  in presenza a Settembre scorso, i Vo-
lontari della Protezione Civile sono stati di grande
aiuto per agevolare gli ingressi in classe degli alun-
ni ed evitare assembramenti. Per ultimo, ma non
per importanza, il servizio prestato nei giorni dedi-
cati ai nostri defunti a novembre, presso il Cimitero
comunale di Bettona dove i volontari, all’ingresso,
fornivano guanti e controllavano i flussi dei visita-
tori. Importante sottolineare come nell’ultimo peri-
odo siano arrivate numerose richieste da parte di

cittadini, per entrare a far parte del Grup-
po, ma vista la fase di pandemia, potran-
no partire corsi solo da remoto, dalla piat-
taforma Zoom. Vicino al Gruppo anche
il geometra Mario Papalia, responsabile
dell’area tecnica, per il supporto e il co-
ordinamento. È importante incentivare,
dare sostegno, essere vicini e vedere cre-
scere, non solo in un periodo di emergen-
za come questo che stiamo affrontando,
gruppi di volontariato, di associazioni, per
il bene di tutti.

Nel 1978 l’Archistar Renzo Piano ideò
la cosiddetta “casa evolutiva”, una
sorta di tunnel prefabbricato in ce-

mento armato con una facciata vetrata mobi-
le che all’occorrenza poteva scorrere per au-
mentare lo spazio a seconda delle esigenze
della famiglia. In realtà la concezione di am-
pliare e migliorare la casa è esistita da sem-
pre, i nostri borghi medievali ne sono la pro-
va, una serie di costruzioni addossate l’una
all’altra sorte in maniera spontanea senza un
preciso disegno urbanistico e senza alcuna
regola. Da quando invece si è cominciato a
voler regolamentare tutta l’attività umana,
anche il comprensibile bisogno di innovare
o fare aggiunte alla propria dimora, è condi-
zionato da una serie di limitazioni e teorie,
anche contrastanti. Ma mentre gli immobili
rimangono tali, le regole subiscono una con-
tinua evoluzione, per cui ciò che un tempo
era considerato legittimo, oggi con le nuove
disposizioni potrebbe non più esserlo. Allo-
ra ecco che si vedono in giro mezze case ri-
maste tali, oppure ampliamenti iniziati e non
ultimati, una casa pericolante abbandonata
accanto a quella nuova, o residui di un pas-
sato quando non era conteggiato tutto ciò che
stava sopra il piano di gronda, con ispirazio-
ne allo stile irlandese… Al contrario con
l’idea geniale di Renzo Piano l’involucro
esterno rimane sempre lo stesso mentre l’in-
terno si muove a fisarmonica. Ma come mai
poi non ha funzionato? Semplice, la casa oggi
non è più il luogo fisso dove si è nati, ma un
qualcosa di diverso che si può trovare ovun-
que nel mondo, dove si stabiliscono legami
e ci si sente al sicuro. Può essere una stanza
d’albergo, il posto dove si lavora, il luogo
dove si trascorre la vacanza, che cambia du-
rante il percorso della vita. Non facciamo
quindi progetti a lungo termine, perché i pro-
getti sono come gli alberi, alcuni crescono e
altri non hanno sviluppo…

di Lamberto
Caponi

La casa un
pezzo alla

volta
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Comune di

Indispensabili per la sicurezza
di MICHELA PROIETTI

Presente in paese dal 2017, il Gruppo, si é distinto in numerose azioni con la consegna a domicilio di farmaci e generi
alimentari ai cittadini con più di 65 anni, persone con disabilità o che vivono senza il supporto di una rete familiare.

Recentemente hanno portato a casa di alcuni studenti materiale scolastico per seguire la didattica a distanza

Il Gruppo Comunale di Protezione Civile Vettonia

N
ell’ultimo periodo
sentiamo tanto par-
lare di Protezione
Civile e dei servizi
offerti. Ma che co-

s’è nello specifico? Che cosa fan-
no i membri che ne fanno parte?
La PROTEZIONE CIVILE è il
coordinamento delle azioni delle
istituzioni, enti, corpi che inter-
vengono in caso di eventi calami-
tosi, catastrofi, situazioni di emer-
genza in genere, a livello locale e
nazionale, al fine di garantire l’in-
columità delle persone, dei beni
e dell’ambiente.
Sono coinvolti:il Dipartimento Nazionale di Pro-
tezione Civile, gli Uffici Territoriali del Gover-
no (Prefetture), i Sindaci,le Regioni, le Provin-
ce, i Vigili del Fuoco, la Guardia Costiera, le
Forze dell’Ordine, le Forze Armate, le Associa-
zioni di Volontariato e  la Croce Rossa Italiana.
L’attività di protezione civile interessa trasver-
salmente tutti i settori della vita civile, e si con-
cretizza in un insieme di azioni riguardanti sia
gli aspetti prettamente giuridici, operativi coor-
dinati in sinergia.La PROTEZIONE CIVILE è
chiamata in campo all’insorgere di qualsivoglia
situazione od evento che comporti a persone,
beni, ambiente, grave danno o pericolo da fron-
teggiare con misure straordinarie.
A Bettona dal 2017 è attivo sul territorio il “Grup-
po Comunale di Protezione Civile Vettonia”, gra-
zie ad un gruppo di volontari coordinati da Fi-
lippo Piselli, dopo un corso base tenutosi a Foli-
gno e varie esercitazioni con altri membri. At-
tualmente il Gruppo ha sede presso il Palazzetto
delle Associazioni, a Colle di Bettona.
Il Gruppo è stato partecipe durante il Natale 2018
e 2019 in piazza a Passaggio di Bettona. Molti

cittadini poi sono entrati in
contatto con questa nuova re-
altà con la scorsa quarantena

usufruendo del servizio di consegna a domicilio di
farmaci e generi alimentari ai cittadini con più di 65
anni di età, persone con disabilità o che vivono sen-
za il supporto di una rete familiare. Inoltre con l’aiuto
della Protezione civile sono stati recapitati a casa di
alcuni studenti del nostro territorio, materiale sco-
lastico e computer, necessari per seguire la didatti-
ca a distanza. Al numero di telefono 075-9869235,
gli operatori hanno risposto alle numerose richieste
dei cittadini dando anche un sostegno logistico e di
conforto. Con la riapertura della scuole e la ripresa
delle lezioni  in presenza a Settembre scorso, i Vo-
lontari della Protezione Civile sono stati di grande
aiuto per agevolare gli ingressi in classe degli alun-
ni ed evitare assembramenti. Per ultimo, ma non
per importanza, il servizio prestato nei giorni dedi-
cati ai nostri defunti a novembre, presso il Cimitero
comunale di Bettona dove i volontari, all’ingresso,
fornivano guanti e controllavano i flussi dei visita-
tori. Importante sottolineare come nell’ultimo peri-
odo siano arrivate numerose richieste da parte di

cittadini, per entrare a far parte del Grup-
po, ma vista la fase di pandemia, potran-
no partire corsi solo da remoto, dalla piat-
taforma Zoom. Vicino al Gruppo anche
il geometra Mario Papalia, responsabile
dell’area tecnica, per il supporto e il co-
ordinamento. È importante incentivare,
dare sostegno, essere vicini e vedere cre-
scere, non solo in un periodo di emergen-
za come questo che stiamo affrontando,
gruppi di volontariato, di associazioni, per
il bene di tutti.

Nel 1978 l’Archistar Renzo Piano ideò
la cosiddetta “casa evolutiva”, una
sorta di tunnel prefabbricato in ce-

mento armato con una facciata vetrata mobi-
le che all’occorrenza poteva scorrere per au-
mentare lo spazio a seconda delle esigenze
della famiglia. In realtà la concezione di am-
pliare e migliorare la casa è esistita da sem-
pre, i nostri borghi medievali ne sono la pro-
va, una serie di costruzioni addossate l’una
all’altra sorte in maniera spontanea senza un
preciso disegno urbanistico e senza alcuna
regola. Da quando invece si è cominciato a
voler regolamentare tutta l’attività umana,
anche il comprensibile bisogno di innovare
o fare aggiunte alla propria dimora, è condi-
zionato da una serie di limitazioni e teorie,
anche contrastanti. Ma mentre gli immobili
rimangono tali, le regole subiscono una con-
tinua evoluzione, per cui ciò che un tempo
era considerato legittimo, oggi con le nuove
disposizioni potrebbe non più esserlo. Allo-
ra ecco che si vedono in giro mezze case ri-
maste tali, oppure ampliamenti iniziati e non
ultimati, una casa pericolante abbandonata
accanto a quella nuova, o residui di un pas-
sato quando non era conteggiato tutto ciò che
stava sopra il piano di gronda, con ispirazio-
ne allo stile irlandese… Al contrario con
l’idea geniale di Renzo Piano l’involucro
esterno rimane sempre lo stesso mentre l’in-
terno si muove a fisarmonica. Ma come mai
poi non ha funzionato? Semplice, la casa oggi
non è più il luogo fisso dove si è nati, ma un
qualcosa di diverso che si può trovare ovun-
que nel mondo, dove si stabiliscono legami
e ci si sente al sicuro. Può essere una stanza
d’albergo, il posto dove si lavora, il luogo
dove si trascorre la vacanza, che cambia du-
rante il percorso della vita. Non facciamo
quindi progetti a lungo termine, perché i pro-
getti sono come gli alberi, alcuni crescono e
altri non hanno sviluppo…

di Lamberto
Caponi
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di LAMBERTO CAPONI

Inaugurato un nuovo frantoio
ecosostenibile

Famiglia Ercolanetti

L
a coltura dell’olivo ha avuto da
sempre un ruolo fondamentale
nella tradizione contadina del Co-
mune di Bettona. Il processo an-
tichissimo di lavorazione a parti-

re dalla coltivazione, alla raccolta e alla fase
finale della spremitura, sono rituali che si ri-
petono da millenni con minime variazioni ri-
spetto ad oggi. Il prodotto finale, universal-
mente riconosciuto tra gli alimenti più saluta-
ri e ricchi di proprietà terapeutiche, è larga-
mente usato nelle diete, nella medicina e nel-
la cosmesi. Alla fine dell’800, si potevano con-
tare nel Capoluogo del Comune ben 11 fran-
toi e altri 18 nel restante territorio, che testi-
moniano le spiccate capacità organizzative di
generazioni di coltivatori, i quali da sempre
hanno contribuito in maniera significativa alla
salvaguardia dell’ambiente.
È con questo intento che la Famiglia Ercola-
netti ha inteso proseguire questa tradizione
inaugurando il 4 ottobre scorso un nuovo im-
pianto all’avan-
guardia, realizzato
a tempo di record
con tenacia e de-
terminazione, in
grado di garantire
un prodotto d’ec-
cellenza e all’inse-
gna della sosteni-
bilità. La nuova at-
tività si aggiunge a
quella di agrituri-
smo già esercitata
dalla famiglia nel-

le immediate vicinanze.
La costruzione, su un
progetto dell’Ing. Fabio
Zietta, sorge lungo la
strada che conduce a
Bettona dalla Frazione
di Passaggio ed è parti-
colarmente curata sotto
il profilo estetico e fun-
zionale.
Il processo di lavorazio-
ne è ad impatto zero e la
vera innovazione consi-
ste nel sistema di dige-
stione anaerobico mediante il quale il frutto
non entra mai a contatto con l’aria durante
tutto il suo percorso. Il macchinario, messo a
punto con la consulenza del Prof. Servili del-
la Facoltà di Agraria di Perugia, impiega un
sistema enzimatico che non altera i polifeno-
li, garantendo stabilità all’olio ed esaltandone
le qualità nutrizionali e salutistiche. Le sanse

prodotte andranno poi ad alimentare un bio-
digestore per la produzione di energia elettri-
ca, come pure il nocciolo sarà utilizzato per
stufe e caldaie a biomassa e il fogliame per la
concimazione.
Un frantoio quindi ecologico che rispetta l’am-
biente e assicura un prodotto purissimo e fra-
grante, da provare!

Tradizione, passione e rispetto per la natura animano
l’operato della famiglia Ercolanetti che da quattro
generazioni custodisce e tramanda l’arte della
coltura dell’olivo e della spremitura delle olive.
Esperienza e macchinari innovativi garantiscono l’olio
di eccellenza. Un olio dal gusto deciso, ma anche
delicato, per chi ama la qualità della vita, del
buongusto e del benessere.

INFO
Lisa Ercolanetti +39 3457078264

Frantoio Ercolanetti
Frantoio Ercolanetti




